




LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Tecnologica

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria per la ristrutturazione delle cabine REMI di Zimella.

Importo presunto dei Lavori: 252´352,64 euro

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 7 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 460 uomini/giorno

Data inizio lavori: 01/07/2016

Data fine lavori (presunta): 05/10/2016

Durata in giorni (presunta): 97

Dati del CANTIERE:

Indirizzo vari



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: UNISERVIZI S.P.A.

Indirizzo: Via L. Pirandello n. 3

Città: San Bonifacio (VR)

Telefono / Fax: 045 6101070     045 6100466



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Franco Talamini

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Mattielli n. 10

Città: Soave (VR)

CAP: 37038

Telefono / Fax: 045 6190365     045 8943040

Indirizzo e-mail: f.talamini@stmingegneria.eu

Codice Fiscale: TLMFNC69H02I775F

Partita IVA: 03673810234

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Franco Talamini

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Mattielli n. 10

Città: Soave (VR)

CAP: 37038

Telefono / Fax: 045 6190365     045 8943040

Indirizzo e-mail: f.talamini@stmingegneria.eu

Codice Fiscale: TLMFNC69H02I775F

Partita IVA: 03673810234

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Marino Santino Zordan

Qualifica: R.U.P.

Indirizzo: Via L. Pirandello n. 3

Città: San Bonifacio (VR)

CAP: 37047

Telefono / Fax: 045 6101070     045 6100466

Indirizzo e-mail: marino.zordan@uniservizispa.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Franco Talamini

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Mattielli n. 10

Città: Soave (VR)

CAP: 37038

Telefono / Fax: 045 6190365     045 8943040

Indirizzo e-mail: f.talamini@stmingegneria.eu

Codice Fiscale: TLMFNC69H02I775F

Partita IVA: 03673810234

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Franco Talamini

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Mattielli n. 10

Città: Soave (VR)

CAP: 37038

Telefono / Fax: 045 6190365     045 8943040



Indirizzo e-mail: f.talamini@stmingegneria.eu

Codice Fiscale: TLMFNC69H02I775F

Partita IVA: 03673810234



IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non individuate in fase di progetto.

DATI IMPRESA:

Impresa: Appaltatrice

Ragione sociale: IMPIANTISTA GAS

Tipologia Lavori: IMPIANTISTA GAS

DATI IMPRESA:

Impresa: Subappaltatrice

Ragione sociale: IMPIANTISTA ELETTRICO

Tipologia Lavori: IMPIANTISTA EL.

DATI IMPRESA:

Impresa: Subappaltatrice

Ragione sociale: EDILE

Tipologia Lavori: EDILE



DOCUMENTAZIONE

Si allega:
- Scheda di sicurezza del metano;
- Scheda di sicurezza dell'odorizzante.



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le cabine REMI consistono in fabbricati isolati a distanza di sicurezza dai confini costruite in muratura e dotate di generose aperture di ventilazione.
Tutto intorno alle cabine vi è uno spazio recintato e opportunamente segnalato all'interno del quale nessuno dei non addetti può accedere.
I lavori sui dispositivi di controllo del metano, si svolgeranno totalmente all’interno dell’area recintata. Le uniche attività che potrebbero interessare
l'esterno sono i lavori sulle recinzioni ma trattandosi di manufatti isolati e non prospicienti direttamente su strade non si ravvedono rischi di
interferenze con traffico veicolare e presenza di terzi.
Le lavorazioni delle 3 diverse imprese che si troveranno a lavorare si svolgeranno in luoghi diversi o in momenti diversi per cui non ci potranno
essere rischi derivanti da interferenze.



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà sorgere:

CABINA REMI DI ZIMELLA, VIA S. PERTINI
· Rifacimento piping di centrale con installazione di nuovi filtri e nuovi scambiatori di calore;
· Sostituzione copertura in cemento-amianto con pannelli in cemento e smaltimento delle lastre abbassate;
· Modifiche all'accesso carraio;
· Rifacimento parziale dell'impianto elettrico e ripristino funzionale dell'impianto contro i fulmini e di messa a terra;
· Ripristino della recinzione dove ammalorata;

CABINA REMI DI ZIMELLA, VIA CASTELLARO
· Rifacimento piping di centrale con installazione di nuovio contatore a pistoni rotanti, nuovi filtri e nuovi scambiatori di calore;
· Sostituzione copertura in cemento-amianto con pannelli in cemento e smaltimento delle lastre abbassate;
· Rifacimento parziale dell'impianto elettrico e ripristino funzionale dell'impianto contro i fulmini e di messa a terra;
· Ripristino della recinzione dove ammalorata;

CABINA REMI DI COLOGNOLA AI COLLI, VIA CALCINESE
· Sostituzione del datalogger;



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le cabine REMI per loro natura sono classificate come zone pericolose e quindi costruite nel rispetto delle regole tecniche dei VV.F.
Il cantiere si svolgerà all'interno del perimetro delle cabine e il tipo di lavorazioni previste non comporterà rischi per l'area circostante nè potranno
influire sul cantiere fattori esterni.
Le opere previste non richiedono indagini idrogeologiche del terreno.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori si svolgeranno all'interno delle cabine REMI o sul loro perimetro esterno.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nessuno.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nessuno.



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

  Il cantiere non avrà necessità di recinzione in quanto già presente.

La viabilità interna al cantiere sarà quella esistente. Le attrezzature impiegate non richiedono particolare traffico pesante tale da richiedere specifici
accorgimenti.

Nel cantiere generalmente non è presente acqua corrente: occorre approvvigionare acqua per bere e conservarla in luogo fresco o minifrigo sui
mezzi.

Tutte le cabine sono dotate di accesso anche carraio tale da consentire lo scarico dei materiali.

Le attrezzature impiegate sono tutte di tipo portatile e quindi non necessitano di particolari previsioni per il loro alloggiamento in cantiere.

I materiali potranno essere temporaneamente stoccati all’esterno della cabina in zona con fondo stabile nell’area compresa dalla recinzione e protetta
contro la pioggia con teli impermeabili. Non dovranno essere ingombrate le zone con prese d’aria per almeno 2 m o con tubazioni di gas per un
raggio di almeno 6 m.

Ad ogni inizio lavori su ciascun sito sarà indetta una riunione con il Coordinatore in FE per la valutazione della specificità del sito e per la
programmazione delle fasi in modo da eliminare i rischi da interferenza.



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Pericolo generico.

Materiale esplosivo.

Sostanze nocive o irritanti.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Vietato fumare o usare fiamme libere.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.





LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ZIMELLA, VIA PERTINI
Le lavorazioni previste in questa cabina sono:

Rifacimento piping di centrale con installazione di nuovi filtri e nuovi scambiatori di calore;·
Sostituzione copertura in cemento-amianto con pannelli in cemento e smaltimento delle lastre abbassate;·
Modifiche all'accesso carraio;·
Rifacimento parziale dell'impianto elettrico e ripristino funzionale dell'impianto contro i fulmini e di messa a terra;·
Ripristino della recinzione dove ammalorata;·

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Rimozione di coperture in cemento amianto
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici
Rimozione di impianti
Assemblaggio nuovo piping cabina REMI
Realizzazione di impianto elettrico interno
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti fissi di
cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti,



stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di coperture in cemento amianto (fase)

Rimozione di copertura di amianto-cemento con le seguenti procedure:  a) spruzzatura preliminare di soluzione pellicolare a base vinilica applicata
con pompe a bassa pressione su entrambe le superfici della esistente copertura in amianto-cemento per fissaggio provvisorio delle fibre di amianto;
b) smontaggio delle lastre in amianto-cemento utilizzando appropriate tecniche che impediscano la rottura o la fessurazione degli elementi;  c)
imballo in quota, ove possibile, delle lastre rimosse in pacchi costituiti da doppio strato di polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il
trattamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) calo in basso con adeguati mezzi di sollevamento, carico e trasporto per lo
smaltimento a discarica autorizzata.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza;  e) respiratore con filtri efficienti;  f) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Amianto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Avvitatore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello.

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici (fase)

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici con o senza preventiva riduzione delle iperstatiche della struttura. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Escavatore con martello demolitore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Centralina idraulica a motore;
c) Cesoie pneumatiche;
d) Compressore con motore endotermico;
e) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio;
Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di impianti di dstribuzione interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
g) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cesoiamenti, stritolamenti.

Assemblaggio nuovo piping cabina REMI (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato, di corpi scaldanti, di sistemi di controllo elettrici o elettronici
per il controllo della temperatura, ecc..

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto  di decompressione e misura metano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione del piping cabina REMI;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori; g) tuta protettiva e
antistatica;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
e) Saldatrice elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di derivazione,
morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:



1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature
di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)

Realizzazione della carpenteria di opere non strutturali.



Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali
e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

COLOGNOLA AI COLLI, VIA CALCINESE
In questa cabina sarà solo sostituito un datalogger.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa Telecontrollo

Posa Telecontrollo (fase)

Posa del datalogger e suo collegamento alle strumentazioni in campo.

Lavoratori impegnati:



1) Addetto alla realizzazione dei collegamenti elettrici;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature
di sicurezza con suola antisdrucciolo; d) tuta protettiva e antistatica;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre.

ZIMELLA, VIA CASTELLARO
Le lavorazioni previste in questa cabina sono:

Rifacimento piping di centrale con installazione di nuovi filtri e nuovi scambiatori di calore;·
Sostituzione copertura in cemento-amianto con pannelli in cemento e smaltimento delle lastre abbassate;·
Modifiche all'accesso carraio;·
Rifacimento parziale dell'impianto elettrico e ripristino funzionale dell'impianto contro i fulmini e di messa a terra;·
Ripristino della recinzione dove ammalorata;·

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Rimozione di coperture in cemento amianto
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici
Rimozione di impianti
Assemblaggio nuovo piping cabina REMI
Realizzazione di impianto elettrico interno
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti fissi di
cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;



c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di coperture in cemento amianto (fase)

Rimozione di copertura di amianto-cemento con le seguenti procedure:  a) spruzzatura preliminare di soluzione pellicolare a base vinilica applicata
con pompe a bassa pressione su entrambe le superfici della esistente copertura in amianto-cemento per fissaggio provvisorio delle fibre di amianto;
b) smontaggio delle lastre in amianto-cemento utilizzando appropriate tecniche che impediscano la rottura o la fessurazione degli elementi;  c)
imballo in quota, ove possibile, delle lastre rimosse in pacchi costituiti da doppio strato di polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il
trattamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) calo in basso con adeguati mezzi di sollevamento, carico e trasporto per lo
smaltimento a discarica autorizzata.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza;  e) respiratore con filtri efficienti;  f) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Amianto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Avvitatore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello.

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici (fase)

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici con o senza preventiva riduzione delle iperstatiche della struttura. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Escavatore con martello demolitore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);



e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Centralina idraulica a motore;
c) Cesoie pneumatiche;
d) Compressore con motore endotermico;
e) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio;
Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di impianti (fase)

Rimozione di impianti di dstribuzione interni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento
dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di impianti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di sicurezza con
suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Martello demolitore elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
g) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Cesoiamenti, stritolamenti.

Assemblaggio nuovo piping cabina REMI (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato, di corpi scaldanti, di sistemi di controllo elettrici o elettronici
per il controllo della temperatura, ecc..

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto  di decompressione e misura metano;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione del piping cabina REMI;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori; g) tuta protettiva e
antistatica;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;
e) Saldatrice elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto;



Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di derivazione,
morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature
di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Chimico;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;



c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)

Realizzazione della carpenteria di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture
di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali
e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con
suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Amianto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Chimico;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Seppellimento, sprofondamento;
11) Vibrazioni.

RISCHIO: Amianto
Descrizione del Rischio:
Attività lavorativa che comporta o, che può comportare, un esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto e dai materiali
contenenti amianto (MCA). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di coperture in cemento amianto;
Misure tecniche e organizzative:

Valore limite di esposizione. In tutte le attività lavorative la concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o dai materiali
contenenti amianto nei luoghi di lavoro deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di esposizione.
Scelta del dispositivo di protezione individuale. I dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie forniti ai lavoratori devono
possedere un fattore di protezione operativo adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria e tale da garantire all'utilizzatore che l'aria
filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite di esposizione.
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di eliminare e/o ridurre i rischi derivanti dall'esposizione dei lavoratori a fibre
d'amianto sono adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione:  a) il numero di lavoratori esposti, o che possono essere esposti, è
quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  b) l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale deve essere intervallato da
periodi di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro, in aree di riposo specifiche e previo idonea decontaminazione;  c) i metodi di
lavoro devono essere tali da evitare la produzione di polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare l'immissione di polveri d'amianto
nell'aria;  d) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in attività che possono comportare esposizione alle fibre di amianto
devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  e) i rifiuti sono rimossi dai luoghi di lavoro il più presto possibile e in appropriati
imballaggi e sono smaltiti, in conformità alla normativa vigente, come rifiuti pericolosi.
Misurazione delle fibre d'amianto. Le attività che possono esporre ad amianto o materiali che espongono ad amianto, sono sottoposte a
misurazioni della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo di lavoro, per la verifica del rispetto dei valori limite di di esposizione a
fibre di amianto, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle disposizioni legislative.
Piano di lavoro. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di materiali contenenti amianto da edifici strutture,
apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di trasporto, deve essere predisposto un piano di lavoro da sottoporre all'organo di vigilanza
competente per territorio.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) le aree dove sono svolte attività che possono esporre ad amianto
o materiali che contengono amianto sono isolate e rese accessibili soltanto dai lavoratori che debbano recarvisi per motivi connessi alla loro
mansione o con la loro funzione;  b) le aree isolate in cui si svolgono le attività, che possono esporre ad amianto o materiali che contengono
amianto, devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  c) nelle lavorazioni in aree predeterminate, che possono
esporre ad amianto, devono essere indicati, con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, i divieti di fumo, di assunzione di bevande o
cibi, di utilizzo di pipette a bocca e di applicazione di cosmetici;  d) i lavoratori dispongono di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce, in
caso di operazioni in ambienti polverosi e di speciali aree che consentono di mangiare e bere senza il rischio di contaminazione da polvere di
amianto;  e) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  f)
gli indumenti di lavoro o protettivi devono essere custoditi all'interno dell'azienda e possono essere trasportati all'esterno, in contenitori chiusi,
solo per consentire il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo di operazioni;  g) i dispositivi di protezione individuali sono custoditi in
luoghi ben determinati e sono controllati e ben puliti dopo ogni utilizzazione.

Dispositivi di protezione individuale:

Maschera con filtro adeguato, tuta protettiva, guanti, scarpe.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di
lavoro ad un altro posto a quota inferiore.



MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di coperture in cemento amianto;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare dispositivi di
protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di coperture in cemento amianto;
Prescrizioni Esecutive:

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente
per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari
apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo
uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere
provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c)
allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di
sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione,
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici
pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di
lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di
lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici
pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che
contengono detti agenti.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana minuta,
in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;
Prescrizioni Organizzative:



Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di
risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di coperture in cemento amianto; Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di
mezzi meccanici; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono
essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non
deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci
adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di
procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;
Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e
radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Assemblaggio nuovo piping cabina REMI;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti
misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni
ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso
di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di
lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle
operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle
istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura
devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Rimozione di impianti;



Realizzazione di impianto elettrico interno; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per
opere non strutturali; Posa Telecontrollo;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi
a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici;
Prescrizioni Organizzative:

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da non
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo
puntellamento.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Rimozione di impianti;
Realizzazione di impianto elettrico interno; Posa Telecontrollo;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto
dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad
adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Avvitatore elettrico;
6) Betoniera a bicchiere;
7) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
8) Centralina idraulica a motore;
9) Cesoie pneumatiche;
10) Compressore con motore endotermico;
11) Martello demolitore elettrico;
12) Martello demolitore pneumatico;
13) Ponteggio metallico fisso;
14) Ponteggio mobile o trabattello;
15) Saldatrice elettrica;
16) Scala doppia;
17) Scala semplice;
18) Scanalatrice per muri ed intonaci;
19) Sega circolare;
20) Smerigliatrice angolare (flessibile);
21) Trancia-piegaferri;
22) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o
separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle tavole che
compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con
arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente
carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti
protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e
della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con
ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con
redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8)
verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10)
transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i
contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5)
non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d)
indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al
piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e
della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con
ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con
redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8)
verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10)
transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i
contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5)
non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d)
indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:



Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare
il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed
eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri
lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale
caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V),
comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità
dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;  3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per
murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi di
manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante
il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto
funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione
sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi
di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la
movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali
pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre
la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza



di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona).
Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d)
maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli
interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le
connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura,
dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei
manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e
delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la
fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) maschera;  d)
otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Centralina idraulica a motore
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati dell'integrità dei tubi e delle
connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, sia presente un
efficiente manometro per il controllo della pressione idraulica;  4) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati
e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;
5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) Qualora dovesse
essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la pressione nell'impianto stesso;  3)
Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina
secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.



2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) otoprotettori;  d)
guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Cesoie pneumatiche
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Scoppio;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni con
l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento.
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del materiale.
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell'utensile;  3)
controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) visiera;  d) guanti;
e) indumenti protettivi.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli
demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  3) allontanare
dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  6)
verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le
connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime del
motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i rifornimenti di carburante a
motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d)
indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed



una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V),
comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento
dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità
adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare
eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d)
maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed
una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  3)
controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il martello senza
forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione;  6)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) controllare
l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d)
maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli
agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di
tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3)
procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di
completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano,
vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli
intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il
ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste
relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti
separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d)
attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione
ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri,
collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il
caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non
impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino
linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea
elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e
mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con
persone sopra.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  3) non



effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un
adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura;
3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) maschere per
saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su
terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola
persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non
utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi
essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno
devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle
estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m),
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per
l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od



opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura
pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate
su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da
eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun
lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad
elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non
utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare
immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo
e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.

Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di protezione;  3)
verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona
esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  3) evitare
turni di lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile;  4)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d)
maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse
lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale
che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello
divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio,



quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del
disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia
evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di
manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati
evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni
eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area
circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso
e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle
parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia
libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e,
comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare
spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le
schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di
lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4)
verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d)
otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è
quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3)
controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento
dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi
con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d)
maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle
protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la
presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati
dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;
6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza
delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie,
ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti
a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza
le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature
speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre
contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;
7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di
alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e
sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali
residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori
di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d)
indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque
non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il
funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;
d) guanti.



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore;
4) Dumper;
5) Escavatore con martello demolitore;
6) Gru a torre;
7) Pala meccanica.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi
a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle
luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere
siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3)
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione
inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo
che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni,
segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:



Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti
protettivi.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti
di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi
a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con
apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio
sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica;  3)
attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5)
eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di
manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando
il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4)
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d)
guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore



Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico di merci dagli
autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi
a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto
dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad
adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o
parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento dei comandi di guida con
particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente
funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere basse le forche;  3)
posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di
comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;
10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai
limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed azionando il freno
di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  4) nelle
operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti



protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi
a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto
dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad
adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o
parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare l'efficienza dei gruppi
ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare il funzionamento
dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) non
percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5) eseguire lo
scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7)
mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11)
segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie
al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d)
guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.



Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico, impiegata per
lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi
a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto
dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad
adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o
parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) controllare i
percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei
gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente
funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del posto di guida;  8) verificare l'integrità
dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10)
delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) chiudere gli
sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6) mantenere stabile il mezzo
durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  8) per le interruzioni momentanee di
lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e
non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;
2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto,
segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.



2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) maschera;  d)
otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie,
per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi
a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2) controllare la
stabilità della base d'appoggio;  3) verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4) verificare la chiusura dello
sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  6) sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare
l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la presenza del carter al tamburo;  9) verificare
l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del
gancio;  12) verificare l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da
effettuare nel caso sussista una situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico;  3)
attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro
ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i
tenaglioni e scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore gru a torre;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti
protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e
scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione



individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che
emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della
durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni
programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi
a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al
documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro
adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a
vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del
tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto
dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad
adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o
parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni
in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il
girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e
dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3) non utilizzare la
benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla
benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere
sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi
anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi
di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le
indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d)
guanti;  e) indumenti protettivi.



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Rimozione di coperture in cemento amianto;
Rimozione di coperture in cemento amianto. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Getto
in calcestruzzo per opere non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti; Rimozione di impianti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martello demolitore pneumatico Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con
impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico interno;
Realizzazione di impianto elettrico interno. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della
carpenteria per opere non strutturali; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Realizzazione della carpenteria per
opere non strutturali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione di
impianti; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Rimozione di impianti. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Assemblaggio nuovo
piping cabina REMI; Realizzazione di impianto
elettrico interno; Smobilizzo del cantiere; Posa
Telecontrollo; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Assemblaggio nuovo piping cabina REMI;
Realizzazione di impianto elettrico interno; Smobilizzo
del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione di
coperture in cemento amianto; Demolizione generale
di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici; Smobilizzo del cantiere; Allestimento di
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Rimozione di coperture in cemento
amianto; Demolizione generale di strutture in c.a.
eseguita con impiego di mezzi meccanici; Smobilizzo
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Rimozione di
coperture in cemento amianto; Smobilizzo del
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Rimozione di coperture in cemento amianto;
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01

Dumper Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con
impiego di mezzi meccanici; Rimozione di impianti;
Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con
impiego di mezzi meccanici; Rimozione di impianti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con
impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Gru a torre Assemblaggio nuovo piping cabina REMI;
Assemblaggio nuovo piping cabina REMI. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01



MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

impiego di mezzi meccanici; Demolizione generale di
strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi
meccanici.



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 04/07/2016 al 08/07/2016 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di coperture in cemento amianto
 - Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa EDILE (SUBAPP), sono eseguite rispettivamente dal 04/07/2016 al 08/07/2016 per 5
giorni lavorativi, e dal 04/07/2016 al 08/07/2016 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 04/07/2016 al 08/07/2016 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le due fasi si svolgono in luoghi diversi e quindi si prescrive di avvisare le squadre al lavoro circa la presenza dell'altra.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di coperture in cemento amianto:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Amianto Prob: ALTA Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
k) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 11/07/2016 al 15/07/2016 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di impianti
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPIANTISTA GAS (APP), dal 11/07/2016 al 15/07/2016 per
5 giorni lavorativi, e dall'impresa EDILE (SUBAPP), dal 11/07/2016 al 26/07/2016 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11/07/2016 al 15/07/2016 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le due fasi si svolgono in luoghi diversi e quindi si prescrive di avvisare le squadre al lavoro circa la presenza dell'altra.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di impianti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 18/07/2016 al 25/07/2016 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Assemblaggio nuovo piping cabina REMI
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPIANTISTA GAS (APP), dal 18/07/2016 al 25/07/2016 per
6 giorni lavorativi, e dall'impresa EDILE (SUBAPP), dal 11/07/2016 al 26/07/2016 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18/07/2016 al 25/07/2016 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le due fasi si svolgono in luoghi diversi e quindi si prescrive di avvisare le squadre al lavoro circa la presenza dell'altra.

Rischi Trasmissibili:

Assemblaggio nuovo piping cabina REMI:
a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno>



4)  Interferenza nel periodo dal 27/07/2016 al 28/07/2016 per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa EDILE (SUBAPP), sono eseguite rispettivamente dal 27/07/2016 al 28/07/2016 per 2
giorni lavorativi, e dal 27/07/2016 al 28/07/2016 per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 27/07/2016 al 28/07/2016 per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le due fasi si svolgono in luoghi diversi e quindi si prescrive di avvisare le squadre al lavoro circa la presenza dell'altra.

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 06/09/2016 al 12/09/2016 per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di coperture in cemento amianto
 - Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici

Le lavorazioni su elencate, svolte dall'impresa EDILE (SUBAPP), sono eseguite rispettivamente dal 06/09/2016 al 12/09/2016 per 5
giorni lavorativi, e dal 06/09/2016 al 12/09/2016 per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 06/09/2016 al 12/09/2016 per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le due fasi si svolgono in luoghi diversi e quindi si prescrive di avvisare le squadre al lavoro circa la presenza dell'altra.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione di coperture in cemento amianto:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Amianto Prob: ALTA Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
i) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE
j) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
k) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 20/09/2016 al 27/09/2016 per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi:
 - Assemblaggio nuovo piping cabina REMI
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite, rispettivamente, dall'impresa IMPIANTISTA GAS (APP), dal 20/09/2016 al 27/09/2016 per
6 giorni lavorativi, e dall'impresa EDILE (SUBAPP), dal 13/09/2016 al 28/09/2016 per 12 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20/09/2016 al 27/09/2016 per 6 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le due fasi si svolgono in luoghi diversi e quindi si prescrive di avvisare le squadre al lavoro circa la presenza dell'altra.

Rischi Trasmissibili:

Assemblaggio nuovo piping cabina REMI:
a) Elettrocuzione Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali:  <Nessuno>



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE

TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per il tipo di lavorazioni previste non saranno necessarie sovrapposizioni di lavorazioni tali da generare pericoli. Qualora per brevi periodi vi fosse la
necessità di far lavorare più di una impresa all'interno di una singola cabina contemporaneamente le rispettive zone di lavoro saranno individuate e
segnalate con recinti ad alta visibilità. I lavoratori dovranno essere informati della presenza di persone estranee alla propria squadra di lavoro.
Durante i lavori di demolizione della copertura in Eternit non dovranno esserci altre lavorazioni all'interno e nell'intorno della cabina.



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nella tipologia del cantiere in oggetto non si ravvisano particolari situazioni che implichino procedure specifiche di emergenza per evacuazione del
luogo di lavoro.
Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti essenzialmente nella
designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza ed in controlli preventivi.
Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di
una emergenza.

Compiti e procedure Generali
1) Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato.
2) Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi;
3) Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro;
4) Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano corrispondenti alla normativa vigente,
segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza.

Procedure di Pronto Soccorso
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che consentono di agire adeguatamente e
con tempestività:
1. garantire l’evidenza negli uffici del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, Vigili del Fuoco, Polizia ecc. (scheda “numeri utili”);
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve,
punti di riferimento);
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato
l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti;
4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo
informandolo di quanto accaduto
e delle condizioni dei feriti;
5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso;
6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti;
7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso.
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e non si deve aggravare la
situazione con manovre o comportamenti scorretti

Come si può assistere l’infortunato
• valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;
• evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di intervenire,
adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie;
• spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi;
• accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale, ...), regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento,
insufficienza cardio-respiratoria);
• accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ...), agente fisico o chimico (scheggia, intossicazione, ...);
• porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato ed apprestare le prime cure;
• rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia;
• conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o
disagio che possono derivare
da essi.



CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Diagramma di Gantt (riferimento al Cronoprogramma dei lavori);
 - Analisi e valutazione dei rischi;
 - La stima dei costi per la sicurezza è compresa nel Computo Metrico Estimativo;

Si allegano, altresì le schede di sicurezza del gas naturale e dell'odorizzante.

Il Fascicolo con le caratteristiche dell'opera non viene allegato in quanto le cabine di riduzione sono oggetto di sorveglianza da parte del RSPP del
Committente al quale compete la definizione delle procedure di sicurezza in fase di utilizzo e manutenzione dell'opera;







ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei

luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata effettuata
tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro
degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e
organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del
grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a matrice" di seguito
esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato, effettivamente
si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere un valore
sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del danno [E] per la
Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla
matrice del rischio di seguito riportata.
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Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -
LF ZIMELLA, VIA PERTINI
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di coperture in cemento amianto (fase)
LV Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

AM Amianto [Livello di esposizione ad amianto alto.] E4 * P4 = 16
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici (fase)
LV Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Centralina idraulica a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cesoie pneumatiche
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

accettabili.]

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Escavatore con martello demolitore
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Rimozione di impianti (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei E3 * P3 = 9
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Assemblaggio nuovo piping cabina REMI (fase)

LV
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto  di decompressione e
misura metano

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. (operazioni di saldatura) [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)
LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
LF Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)
LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)
LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Carrello elevatore
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF COLOGNOLA AI COLLI, VIA CALCINESE
LF Posa Telecontrollo (fase)
LV Addetto alla realizzazione dei collegamenti elettrici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF ZIMELLA, VIA CASTELLARO
LF Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
LV Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
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RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Rimozione di coperture in cemento amianto (fase)
LV Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

AM Amianto [Livello di esposizione ad amianto alto.] E4 * P4 = 16
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici (fase)
LV Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Centralina idraulica a motore
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cesoie pneumatiche
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Scoppio E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Escavatore con martello demolitore
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]

E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Rimozione di impianti (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Dumper
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Assemblaggio nuovo piping cabina REMI (fase)

LV
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto  di decompressione e
misura metano

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Saldatrice elettrica
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. (operazioni di saldatura) [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
MA Gru a torre
RS Caduta dall'alto E3 * P2 = 6
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Gruista (gru a torre)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF Realizzazione di impianto elettrico interno (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scanalatrice per muri ed intonaci
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali (fase)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
LF Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)
LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)
LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogrù
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Carrello elevatore
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM
Rumore per "Magazziniere" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A)
e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di cantiere
comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS]
= Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] =
Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio
cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi
elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.

Lavori di manutenzione straordinaria per la ristrutturazione delle cabine REMI di Zimella. - Pag. 13



ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento
Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi di protezione
individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle donne in

gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanze

ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri suoni che

vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione relativa a quella
scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e adeguatezza dei
dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata utilizzata la
seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione utilizzata è
analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente
effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare, a seconda dei
dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 458, è stata fatta
confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
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Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo dei DPI
dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima della protezione
vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq minore di Lact)  a condizione di
maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del D.Lgs. 81/2008 al
fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca
data approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme alle norme EN
60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di acquisizione da 10 ms a 1 h

con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30
giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova banca dati del
C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è indicata la fascia di
appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"
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Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

2) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a.
eseguita con impiego di mezzi meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto alla realizzazione dei collegamenti elettrici "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere
non strutturali

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

6) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

7) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Carrello elevatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

10) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Gru a torre "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica, i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa consultazione

con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art. 191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di
mezzi meccanici

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla realizzazione dei collegamenti elettrici
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di impianti
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogrù"

Carrello elevatore SCHEDA N.6 - Rumore per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Gru a torre SCHEDA N.9 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Pala meccanica
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni
manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di impianti.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Mansioni:

Addetto alla realizzazione dei collegamenti elettrici; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogrù"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogrù.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Magazziniere"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in genere -
Magazzino).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  CARRELLO ELEVATORE (B184)

40.0
82.0 NO 82.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Carrello elevatore.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore dumper"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni - Demolizioni
meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)

80.0 90.0 NO 75.0 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Gruista (gru a torre)"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 74 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B298)

85.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 79.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Gru a torre.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore pala meccanica"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere -
Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del Coordinamento
Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A,
del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del
D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento alle donne in

gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore e l’ambiente

di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è responsabile il

datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e

del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività lavorative svolte,
coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora
INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore, o meglio
dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che
lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e
circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di
movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo di effettiva
esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico
ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro
adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni
trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni,
in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio
ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2,
occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando
superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, comma 2, del
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D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o
alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca),
i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le
attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e
delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero.

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di attrezzature similari
(stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato di una
attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello di
manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza), ma
sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore (misurato) di
una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle
condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche se non sono
ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è proceduto come
segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazione del valore di
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum)
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto
dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s. dell'accelerazione
ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco della giornata
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2,
sarà ottenuta mediante l’espressione:
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dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del valore di
esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei valori quadratici medi
delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 1,40awx, 1,40awy e
awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della giornata
lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2,
sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della valutazione del rischio
suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a.
eseguita con impiego di mezzi meccanici

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

2) Addetto alla realizzazione dei collegamenti elettrici "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

4) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

5) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

6) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

7) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

8) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

9) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

10) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di
mezzi meccanici

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla realizzazione dei collegamenti elettrici
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di impianti
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogrù SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Carrello elevatore SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Magazziniere"

Dumper SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Pala meccanica
SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di impianti.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione dei collegamenti elettrici; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogrù"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogrù.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Magazziniere"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino (Edilizia in genere -
Magazzino): a) movimentazione materiale (utilizzo carrello elevatore) per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Carrello elevatore (generico)
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

40.0 0.8 32.0 0.9 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Carrello elevatore.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni -
Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni edili in
genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs del 9
aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività nell'ambito del
processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle azioni del
sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto
orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento, l’angolo di

asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza del

trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori limite di
riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, ovvero il valore limite di
riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni di
miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
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STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente nell’Allegato
C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art.
28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle
differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di almeno il 90%
della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base alla durata
giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della frequenza, in base al grafico di
cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in considerazione i
parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa delle mani

proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato A.7 alla ISO
11228-1:

(1)

dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
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fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto per le otto ore
lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto inferiore ai 20 m, o 6000 kg in
caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, medio e lungo
periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza
sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel
successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e
trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a.
eseguita con impiego di mezzi meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di
mezzi meccanici

SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla demolizione generale di strutture in c.a. eseguita con impiego di
mezzi meccanici; Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV e V sulla

prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando necessario, misura
e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la valutazione dei rischi
che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di
supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del tutto superflua per
i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, non essendo possibile in alcun
modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura si è provveduto ad adottare i dispositivi di
protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o senza aggiunta di
altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione inferiore e quindi
una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile composizione, o la
fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi metallici si
realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il metallo d’apporto ha un punto
di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere evidentemente una zona di sovrapposizione
abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa. La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega
rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura
autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene
per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento del giunto ed
ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce utilizza
materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione che si verifica è piuttosto
debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame ecc. La brasatura forte utilizza materiali
d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è
maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di ossigeno con
idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la maggior
quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche per la saldatura degli
acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è sostanzialmente più
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bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura di metalli a basso punto di
fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da saldare,
raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da saldare.
L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area protettiva che circonda
il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo facciale) o altro
utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento al quale viene
imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza dell’arco; contemporaneamente,
viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas impiegati, in genere inerti, sono argon o elio
(MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di
alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten Inert Gas). L’area
di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso e l’aria. La saldatura può essere
effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario viene aggiunto separatamente sotto forma di
bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude l’arco elettrico e
dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale ionizzazione e, costringendo l’arco
all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. Il risultato finale è una temperatura dell’arco più
elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la saldatura e i

procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi laser (protettori

dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di protezione degli

occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi rispondenti a
specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio o commutabile (quest'ultimo
per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero di scala dei
filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili è formato solo dal numero
di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali).
In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione maggiore;
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 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono temperature della
fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 °C tipici della saldatura al
plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e l’illuminazione media
dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di saldatura e
tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI
OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi tipo di
supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi per cui il rischio è
estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto  di decompressione e misura
metano

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione eseguita per singola
attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di esposizione e il dispositivo di protezione
individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto  di
decompressione e misura metano

SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, infrarossi e
radiazioni visibili.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto  di decompressione e misura metano.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati su relazioni
matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del rischio tramite
una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio (pericolosità, quantità, durata
dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la valutazione dei rischi
considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza

predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di particolare utilità nella
valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la classificazione delle proprie aziende al di
sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito della valutazione è superata la soglia predetta si rende
necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs. 81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal prodotto del
Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite dal produttore
della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi R in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per Esposizioni
inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di prevenzione e protezione già
adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici pericolosi, ovvero a
seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero, dall'esposizione ad agenti chimici che si
sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici, ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:
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Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute

0,1 = Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15 = Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21 = Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 = Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di Pericolosità di
un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita dalla normativa italiana
vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo, denominate Frasi R
riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le frasi R che comportano un rischio per la salute dei lavoratori in caso di
esposizione ad agenti chimici pericolosi (frasi R: 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 42, 43, 48, 60, 61, 62, 63, 64,
65, 66, 67, 68, 20/21, 20/21/22, 20/22, 21/22, 23/24, 23/24/25, 23/25, 24/25, 26/27, 26/27/28, 26/28, 27/28, 36/37, 36/37/38, 36/38, 37/38, 39/23,
39/23/24, 39/23/24/25, 39/23/25, 39/24, 39/24/25, 39/25, 39/26, 39/26/27, 39/26/27/28, 39/26/28, 39/27, 39/28, 42/43, 48/20, 48/20/21, 48/20/21/22,
48/20/22, 48/21, 48/21/22, 48/22, 48/23, 48/23/24, 48/23/24/25, 48/23/25, 48/24, 48/24/25, 48/25, 68/20, 68/20/21, 68/20/22, 68/21, 68/21/22,
68/22).
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per la sicurezza
(frasi R: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 30, 44, 14/15, 15/29), pericolosi per l'ambiente (50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57,
58, 59, 50/53, 51/53, 52/53) o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o mutageni (frasi R: 40, 45, 46,
47, 49).
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di frasi R che comportano un rischio per la salute e frasi R che comportano rischi per la sicurezza o per
l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni
specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di lavorazione si
trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari a 1 (sostanza o
preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Regolamento CE n. 1272/2008 (Classification Labelling Packaging - CLP)

Così come previsto dal Regolamento (CE) n. 1272 del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele e in conformità alle indicazioni esplicative in merito della Circolare MLPS 30 giugno 2011 (Prot.
15/VI/0014877/MA001.A001) le nuove indicazioni di pericolo (frasi H e EUH) di seguito elencate sono indicate in coesistenza con le vecchie frasi
di rischio (frasi R).

Indicazioni di pericolo

Pericoli fisici

H200 Esplosivo instabile.

H201 Esplosivo; pericolo di esplosione di massa.

H202 Esplosivo; grave pericolo di proiezione.

H203 Esplosivo; pericolo di incendio, di spostamento d'aria o di proiezione.

H204 Pericolo di incendio o di proiezione.

H205 Pericolo di esplosione di massa in caso d’incendio.

H220 Gas altamente infiammabile

H221 Gas infiammabile.

H222 Aerosol altamente infiammabile.

H223 Aerosol infiammabile.

H224 Liquido e vapori altamente infiammabili.

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H226 Liquido e vapori infiammabili.

H228 Solido infiammabile.

H240 Rischio di esplosione per riscaldamento.

H241 Rischio d’incendio o di esplosione per riscaldamento.

H242 Rischio d’incendio per riscaldamento.

H250 Spontaneamente infiammabile all'aria.

H251 Autoriscaldante; può infiammarsi.

H252 Autoriscaldante in grandi quantità; può infiammarsi.

H260 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili che possono infiammarsi spontaneamente

H261 A contatto con l'acqua libera gas infiammabili.

H270 Può provocare o aggravare un incendio; comburente.

H271 Può provocare un incendio o un’esplosione; molto comburente.

H272 Può aggravare un incendio; comburente.

H280 Contiene gas sotto pressione; può esplodere se riscaldato.

H281 Contiene gas refrigerato; può provocare ustioni o lesioni criogeniche.

H290 Può essere corrosivo per i metalli.
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Pericoli per la salute

H300 Letale se ingerito.

H301 Tossico se ingerito.

H302 Nocivo se ingerito.

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie.

H310 Letale per contatto con la pelle.

H311 Tossico per contatto con la pelle.

H312 Nocivo per contatto con la pelle.

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

H318 Provoca gravi lesioni oculari.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H330 Letale se inalato.

H331 Tossico se inalato.

H332 Nocivo se inalato.

H334 Può provocare sintomi allergici o asmatici o difficoltà respiratorie se malato.

H335 Può irritare le vie respiratorie.

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

H340 Può provocare alterazioni genetiche.

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche.

H350 Può provocare il cancro.

H351 Sospettato di provocare il cancro.

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto.

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno.

H370 Provoca danni agli organi.

H371 Può provocare danni agli organi.

H372 Provoca danni agli organi.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

H350i Può provocare il cancro se inalato.

H360F Può nuocere alla fertilità.

H360D Può nuocere al feto.

H360FD Può nuocere alla fertilità. Può nuocere al feto.

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto.

H361f Sospettato di nuocere alla fertilità.

H361d Sospettato di nuocere al feto.

H361fd Sospettato di nuocere alla fertilità. Sospettato di nuocere al feto.

Pericoli per l'ambiente

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

H413 Può essere nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Informazioni supplementari sui pericoli

Proprietà fisiche

EUH 001 Esplosivo allo stato secco.

EUH 006 Esplosivo a contatto con l'aria.

EUH 014 Reagisce violentemente con l'acqua.

EUH 018 Durante l'uso può formarsi una miscela vapore-aria esplosiva/infiammabile.

EUH 019 Può formare perossidi esplosivi.

EUH 044 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.

Proprietà pericolose per la salute

EUH 029 A contatto con l'acqua libera un gas tossico.

EUH 031 A contatto con acidi libera gas tossici.

EUH 032 A contatto con acidi libera gas molto tossici.

EUH 066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.

EUH 070 Tossico per contatto oculare.

EUH 071 Corrosivo per le vie respiratorie.

Proprietà pericolose per l'ambiente

EUH 059 Pericoloso per lo strato di ozono.

EUH 201 Contiene piombo. Non utilizzare su oggetti che possono essere masticati o succhiati dai bambini.

EUH 201A Attenzione! Contiene piombo.

EUH 202 Cianoacrilato. Pericolo. Incolla la pelle e gli occhi in pochi secondi. Tenere fuori dalla portata dei bambini.

EUH 203 Contiene Cromo (VI). Può provocare una reazione allergica.

EUH 204 Contiene isocianati. Può provocare una reazione allergica.

EUH 205 Contiene componenti epossidici. Può provocare una reazione allergica.

EUH 206 Attenzione! Non utilizzare in combinazione con altri prodotti. Possono liberarsi gas pericolosi (cloro).
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EUH 207 Attenzione! Contiene cadmio. Durante l’uso si sviluppano fumi pericolosi. Leggere le informazioni fornite dal fabbricante.
Rispettare le disposizioni di sicurezza.

EUH 208 Contiene <denominazione della sostanza sensibilizzante>. Può provocare una reazione allergica.

EUH 209 Può diventare facilmente infiammabile durante l'uso.

EUH 209A Può diventare infiammabile durante l'uso.

EUH 210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.

EUH 401 Per evitare rischi per la salute umana e per l’ambiente, seguire le istruzioni per l'uso.

NOTA: Le indicazioni di pericolo introdotti dal Regolamento CLP non sono sempre riconducibili in automatico alle vecchie frasi R.

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di esposizione
potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd), indicativo della distanza dei
lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice risultante può
assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del lavoratore dalla
sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10 (distanza maggiore o uguale a
10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di ingresso le
seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine, liquido a
diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione" dei prodotti impiegati a
rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di controllo"
(contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta) e "Tempo d'esposizione",
sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un
indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di rendersi
disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso nell'ambiente di
lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
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A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia d'uso" dei
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti chimici
durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di controllo" dei
prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della presenza di agenti chimici
aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di agenti
chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di
esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione potenziale dei lavoratori, ovvero,
di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera,
indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre variabili, risolta
mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione
determinato mediante la matrice predetta.
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Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile "Tipologia di
controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile "Tempo di
esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di contatto", ed è
determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO
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Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della valutazione del
rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere
non strutturali

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione
delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione,
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(PChim):
R ---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO AMIANTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata, tenuto conto del:
 - D.M. 6 settembre 1994, "Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo

1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto".

e conformemente agli orientamenti pratici della Commissione consultiva permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro:
 - Circolare MLPS del 25 gennaio 2011, "Lettera circolare in ordine all'approvazione degli Orientamenti pratici per la determinazione delle

esposizioni sporadiche e di debole intensità (ESEDI) all'amianto nell'ambito delle attività previste dall'art. 249, commi 2 e 4, del D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 come modificato e integrato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106" (Prot. 15/SEGR/0001940).

Premessa

La valutazione del rischio di esposizione alla polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto (MCA), come previsto all'art. 249,
comma 1, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, è effettuata al fine di stabilire la natura e il grado dell'esposizione e le misure preventive e protettive da
attuare.

Per le attività lavorative di cui all'art. 246, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 che comportano, ovvero che possono comportare, per i lavoratori, esposizione
ad amianto è fatto obbligo al Datore di Lavoro di applicare le seguenti disposizioni:
 - Notifica delle attività che possono comportare esposizione ad amianto (Art. 250, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
 - Adozione di misure di prevenzione e protezione per ridurre la concentrazione di polvere d'amianto nell'aria (Art. 251, D.Lgs. 9 aprile 2008, n.

81)
 - Adozione di misure igieniche (Art. 252, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
 - Controllo dell'esposizione mediante periodica misurazione della concentrazione delle fibre di amianto nei luoghi di lavoro (Art. 253, D.Lgs. 9

aprile 2008, n. 81)
 - Verifica del non superamento dei valori limite di esposizione (Art. 254, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
 - Misure di prevenzione e protezione specifiche per operazioni lavorative particolari (Art. 255, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
 - Piano di lavoro per lavori di demolizione o rimozione dell'amianto (Art. 256, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
 - Fornire adeguata informazione dei lavoratori (Art. 256, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
 - Formazione sufficiente e adeguata dei lavoratori ad intervalli regolari (Art. 258, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
 - Sorveglianza sanitaria (Art. 259, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
 - Registro degli esposti nel caso di superamento dei valori limite (Art. 260, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Per talune attività, definite all'art. 249, comma 2, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, di seguito denominate Attività "ESEDI" (Attività ad "Esposizione
sporadica e di debole intensità" all'amianto), è possibile prescindere ad alcuni obblighi previsti dagli artt. 250 (Notifica all'organo di vigilanza), 251,
comma 1 (Misure di prevenzione e protezione), 259 (Sorveglianza sanitaria) e 260 , comma 1 (Registro di esposizione) del succitato decreto.

Si sottolinea che, in ogni caso, durante l'effettuazione delle attività "ESEDI", è assicurato il rispetto delle misure igieniche previste dall'art. 252 del
decreto legislativo succitato con particolare riguardo ai Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) delle vie respiratorie, che avranno un fattore di
protezione operativo non inferiore a 30.

Attività che possono comportare, per i lavoratori, esposizione ad amianto (Art. 246, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Le attività che possono comportare, per i lavoratori, esposizione ad amianto, di cui all'art. 246 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, sono le attività di

manutenzione, rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica delle aree
interessate.

Elenco attività art. 246, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81

Identificativo Descrizione

1) Attività di manutenzione di materiali contenenti amianto (MCA)

2) Attività di rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto (MCA)

3) Attività di smaltimento e trattamento dei rifiuti contenenti amianto o materiali contenenti amianto (MCA)

4) Attività di bonifica delle aree interessate da attività con amianto o materiali contenenti amianto (MCA)

Attività "ESEDI" che possono comportare, per i lavoratori, esposizione sporadica e di debole intensità ad amianto (Art.
249, comma 2, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Le attività "ESEDI", di cui all'art. 249, comma 2 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, vengono identificate (dalla Commissione consultiva permanente per
la Salute e la Sicurezza sul lavoro) nelle attività che vengono effettuate per un massimo di 60 ore l'anno, per non più di 4 ore per singolo intervento e
per non più di due interventi al mese, e che corrispondono ad un livello massimo di esposizione a fibre di amianto pari a 10 F/L calcolate rispetto ad
un periodo di riferimento di otto ore. La durata dell'intervento si intende comprensiva del tempo per la pulizia del sito, la messa in sicurezza dei
rifiuti e la decontaminazione dell'operatore. All'intervento non devono essere adibiti in modo diretto più di 3 addetti contemporaneamente e, laddove
ciò non sia possibile, il numero dei lavoratori esposti durante l'intervento deve essere limitato al numero più basso possibile.

Da quanto su esposto le Attività "ESEDI" possono essere svolte anche da meccanici, idraulici, lattonieri, elettricisti, muratori e operatori, che si
trovino nella condizione di svolgere attività con materiali contenenti amianto (MCA) e che abbiano ricevuto una formazione sufficiente ed adeguata,
a intervalli regolari secondo le indicazione dell'art. 258 del succitato decreto.

Di seguito è riportato un primo elenco di attività che, sulla base delle attuali conoscenze e nel rispetto delle limitazioni temporali ed espositive
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suddette, possono rientrare nelle attività "ESEDI":

Elenco Attività "ESEDI" - Allegato 1, Circolare MLPS del 25 gennaio 2011

Identificativo Descrizione

a)
Brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene effettuato solo su
materiali non friabili

a.1)
Interventi di manutenzione riguardanti il fissaggio di lastre in materiali contenenti amianto (MCA) compatto in buono
stato di conservazione senza intervento traumatico sulle stesse.

a.2)
Riparazione di una superficie ridotta (massimo 10 m2) di lastre o mattonelle in vinil-amianto mediante applicazione di
collanti, impregnanti, sigillanti o con limitati riporti di guaine ricoprenti, o prodotti simili.

a.3)
Applicazione di prodotti inertizzanti in elementi di impianto contenenti amianto (MCA) non friabile in buone
condizioni (ad es. rivestimenti di tubature).

a.4)
Spostamento no traumatico di lastre in MCA compatto non degradate abbandonate a terra, previo trattamento
incapsulante.

a.5)
Interventi conseguenti alla necessità di ripristinare la funzionalità, limitatamente a superfici ridotte (massimo 10 m2),
di coperture o pannellature in materiali contenenti amianto (MCA) non friabile mediante lastre non contenenti
amianto.

a.6)
Interventi di manutenzione a parti di impianto (ad eccezione degli impianti frenanti), attrezzature, macchine, motori,
ecc., contenenti amianto (MCA) non friabile, senza azione diretta su materiali contenenti amianto (MCA).

a.7) Attività di conservazione dell'incapsulamento con ripristino del ricoprente

a.8)
Inserimento, all'interno di canne fumarie in materiale contenete amianto (MCA) non friabile, di tratti a sezione
inferiore senza usura o rimozione del materiale.

a.9)
Interventi di emergenza per rottura, su condotte idriche solo finalizzate al ripristino del flusso e che non necessitano
l'impiego di attrezzature da taglio con asportazione di truciolo

b)
Rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di amianto sono fermamente
legate ad una matrice

b.1)
Rimozione di vasche o cassoni per acqua, qualora questi manufatti possano essere rimossi dalla loro sede senza
dover ricorrere a rottura degli stessi.

b.2)
Rimozione di superficie limitata (massimo 10 m2) di mattonelle in vinil-amianto, lastre poste internamente ad edificio
o manufatti contenenti amianto (MCA) non friabile, qualora questi manufatti possano essere rimossi dalla loro sede
senza dover ricorrere a rotture degli stessi.

b.3)
Raccolta di piccoli pezzi (in quantità non superiore all'equivalente di 10 m2) di mattonelle in vinil-amianto, lastre
poste internamente ad edificio o manufatti simili in materiali contenenti amianto (MCA) non friabile, qualora questi
manufatti possano essere rimossi senza dover ricorrere a rotture degli stessi.

c) Incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in buono stato

c.1)
Interventi su MCA non friabile in buono stato di conservazione volti alla conservazione stessa del manufatto e/o del
materiale ed attuati senza trattamento preliminare.

c.2)
Messa in sicurezza di materiale frammentato (in quantità non superiore all'equivalente di 10 m2), con posa di telo in
materiale plastico (ad es. polietilene) sullo stesso e delimitazione dell'area, senza alcun intervento o movimentazione
del materiale stesso.

d)
Sorveglianza e controllo dell'aria e prelievo dei campioni ai fini dell'individuazione della presenza di
amianto in un determinato materiale

d.1)
Campionamento ed analisi di campioni aerei o massivi ed attività di sopralluogo per accertare lo stato di
conservazione dei manufatti installati.

Materiali Contenenti Amianto (MCA)

Tipo di materiale
Di seguito è riportato un elenco dei principali tipi di materiali contenenti amianto (MCA) e il loro approssimativo potenziale di rilascio di fibre così
come definito nella tabella 1 del D.M. 9 settembre 1994.

Principali tipi di materiale contenente amianto - Tabella 1, D.M. 9 settembre 1994

Tipo di materiale Composizione Friabilità

Ricoprimenti a spruzzo e rivestimenti
isolanti

Fino all'85% circa di amianto. Spesso
anfiboli (amosite, crocidolite)
prevalentemente amosite spruzzata su
strutture portanti di acciaio o su altre
superfici come isolanti termo-acustico

Elevata

Rivestimenti isolanti di tubazioni o caldaie

Per rivestimenti di tubazioni tutti i tipi di
amianto, talvolta in miscela al 6-10% con
silicati di calcio. In tele, feltri, imbottiture in
genera al 100%

Elevato potenziale di rilascio di fibre se i
rivestimenti non sono ricoperti con starto

sigillante uniforme e intatto

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 100%
Sciolti e maneggiati, carte e cartoni non

avendo una struttura molto compatta, sono
soggetti a facili abrasioni ed a usura

Funi, corde, tessuti
In passato sono stati usati tutti i tipi di
amianto. In seguito solo crisotilo al 100%

Possibilità di rilascio di fibre quando grandi
quantità di materiali vengono immagazzinati

Prodotti in amianto-cemento
Attualmente il 10-15% di amianto in
genere crisotilo. Crocidolite e amosite si
ritrovano in alcuni tipi di tubi e di lastre.

Possono rilasciare fibre se abrasi, perforati,
segati o spazzolati, oppure se deteriorati

Prodotti bituminosi, mattonelle di vinile con
intercapedini di carta di amianto,
mattonelle e pavimenti vinilici, PVC e
plastiche rinforzate ricoprimenti e vernici,
mastici, sigillanti, stucchi adesivi contenenti
amianto

Dallo 0,5 al 2% per mastici, sigillanti,
adesivi, al 10-25% per pavimenti e
mattonelle vinilici

Improbabile rilascio di fibre durante l'uso
normale. Possibilità di rilascio di fibre se

tagliati, abrasi o perforati
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La terminologia utilizzata nel paragrafo è quella definita nel D.M. 9 settembre 1994, e in particolare:
 - Friabile: materiale che può essere facilmente ridotto in polvere con la semplice pressione manuale;
 - Compatto: materiale duro che può essere ridotto in polvere solo con l'impiego di attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese, trapani ecc).

Il termine amianto designa i seguenti silicati fibrosi, così come definito all'art. 247 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81:
 - l'actinolite d'amianto, n. CAS 77536-66-4;
 - la grunerite d'amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5;
 - l'antofillite d'amianto, n. CAS 77536-67-5;
 - il crisotilo, n. CAS 12001-29-5;
 - la crocidolite, n. CAS 12001-28-4;
 - la tremolite d'amianto, n. CAS 77536-68-6.

Condizioni
Lo stato di degrado è un alterazione dello stato iniziale della superficie del materiale contenente amianto (MCA) dovuto principalmente a corrosione
della matrice a causa dei fattori atmosferici, che consentono in varia misura la liberazione delle fibre d'amianto.
Per la valutazione della potenziale esposizione a fibre di amianto dei lavoratori e possibile procedere ad un esame delle condizioni dell'installazione,
al fine di stimare il pericolo di un rilascio di fibre dal materiale. Si precisa che una stima qualitativa non può mai sostituire, se non per le attività
definite come ESEDI le necessarie misurazioni della concentrazione delle fibre di amianto aerodisperse (monitoraggio ambientale).
In fase di ispezione visiva dell'installazione, al fine di addivenire ad un giudizio di degrado delle superfici dei materiali contenenti amianto (MCA),
sono state attentamente valutate il tipo (prodotti in amianto cemento, isolamenti a spruzzo, ecc), la natura (friabile o compatta) e le condizioni dei
materiali come segue:
Il materiale contenete amianto (MCA) può essere classificato mediante la seguente scala decrescente dello stato di conservazione dello stesso:
 - Ottimo
 - Buono
 - Scadente
 - Pessimo

Misura della concentrazione, valore limite di esposizione e verifica dei DPI delle vie respiratorie.

Misura della concentrazione
La misura della concentrazione nell'aria della polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto deve essere effettuata così come
previsto all'art. 253 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 per tutte le attività che espongono o possono esporre ad amianto con la sola esclusione delle
attività definite quali "ESEDI".

Il prelievo dei campioni deve essere effettuato da personale in possesso di idonee qualifiche nell’ambito del servizio di prevenzione e protezione e i
campioni prelevati sono successivamente analizzati da laboratori qualificati ai sensi del Decreto del Ministro della sanità in data 14 maggio 1996.
Il conteggio delle fibre di amianto è effettuato di preferenza tramite microscopia a contrasto di fase, applicando il metodo raccomandato

dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) nel 1997 o qualsiasi altro metodo che offra risultati equivalenti. Ai fini della misurazione

dell’amianto nell’aria si prendono in considerazione unicamente le fibre che abbiano una lunghezza superiore a cinque micrometri e una larghezza
inferiore a tre micrometri e il cui rapporto lunghezza/larghezza sia superiore a 3:1.

Valore limite di esposizione nell'aria
Il valore di esposizione per l'amianto nell'aria, così come definito all'art. 254 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, è fissato a 0,1 fibre per centimetro cubo
di aria (0,10 fibre/cm3 = 100 fibre/litro) misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore.

Valore limite di esposizione nell'aria filtrata (DPI)
I lavoratori esposti devono sempre utilizzare dispositivi di protezione individuale (DPI) delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo
adeguato alla concentrazione di amianto nell'aria.
La protezione deve garantire all'utilizzatore in ogni caso che la stima della concentrazione di amianto nell'aria filtrata, ottenuta dividendo la
concentrazione misurata nell'aria ambiente per il fattore di protezione operativo, sia non superiore ad un decimo del valore limite succitato (0,01
fibre /cm3 = 10 fibre/litro) così come previsto all'art. 251, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Il valore di 0,01 fibre/cm3 (10 fibre/litro), così come specificato dalla Circolare MLPS del 25 gennaio 2011, rappresenta una condizione espositiva in
cui il livello medio di rischio è dello stesso ordine di grandezza di quello medio definito accettabile per la popolazione generale, come stabilito
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (WHO, 2000).

Fattore di protezione operativo (FPO)
La norma UNI 10720, definisce un valore realistico del fattore di protezione associato a ciascun dispositivo denominato fattore di protezione
operativo FPO. Nella scelta del respiratore è quindi il fattore di protezione operativo FPO, e non quello nominale che si dovrà prendere in
considerazione.
I FPO per i respiratori a filtro antipolvere sono riportati nella seguente tabella:

Fattori di protezione operativi (FPO) definiti dalla norma UNI 10720 (D.M. 2 maggio 2001)

Respiratore a filtro antipolvere FPO

RESPIRATORI NON ASSISTITI

 - Facciale filtrante P1 (FFP1) 4

 - Facciale filtrante P2 (FFP2) 12

 - Facciale filtrante P3 (FFP3) 50

 - Semimaschera con filtro P1 4

 - Semimaschera con filtro P2 12

 - Semimaschera con filtro P3 50

 - Maschera intera con filtro P1 4
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 - Maschera intera con filtro P2 15

 - Maschera intera con filtro P3 400

RESPIRATORI ASSISTITI

 - Elettrorespiratore con cappuccio e filtro P1 (THP1) 5

 - Elettrorespiratore con cappuccio e filtro P2 (THP2) 20

 - Elettrorespiratore con cappuccio e filtro P3 (THP3) 100

 - Elettrorespiratore con maschera e filtro P1 (TMP1) 10

 - Elettrorespiratore con maschera e filtro P2 (TMP2) 100

 - Elettrorespiratore con maschera e filtro P3 (TMP3) 400

La Circolare MLPS del 25 gennaio 2011 dispone che per le attività "ESEDI" si garantito un FPO non inferiore a 30.

Esito della valutazione

La valutazione del rischio di esposizione ad amianto, così come previsto all'art. 249 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, è effettuata al fine di stabilire la
natura e il grado di esposizione, nonché nell'addivenire alle misure di prevenzione e protezione da attuare.

Fatto salvi gli obblighi previsti dalla normativa a seconda delle tipologia della stessa (attività art. 246 o attività "ESEDI") è possibile valutare il
rischio di esposizione ad amianto in funzione del tipo di materiale presente, la natura dello stesso, il grado di degrado della superficie e il tipo di
intervento che si andrà a svolgere.

Pertanto è possibile definire due livelli di esposizione ad amianto di seguito riportati:

Livello di esposizione ad amianto alto. Si intendono a rischio di esposizione ad amianto alto le attività lavorative che si svolgono in luoghi di
lavoro, in cui sono presenti materiali contenenti amianto (MCA) di natura friabile e/o in condizioni scadenti/pessime e/o gli interventi da effettuarsi
siano di tipo traumatico.

Livello di esposizione ad amianto basso. Si intendono a rischio di esposizione ad amianto basso le attività che si svolgono in luoghi di lavoro, in
cui sono presenti materiali contenenti amianto (MCA) di natura compatta  e in ottime/buone condizioni e gli interventi da effettuarsi non siano
traumatici.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO AMIANTO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad amianto e il relativo esito della valutazione del rischio
suddiviso per tipologia di attività.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto Livello di esposizione ad amianto alto.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO AMIANTO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione individuale e alle
misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rimozione di coperture in cemento amianto SCHEDA N.1

SCHEDA N.1

Attività lavorativa che comporta o, che può comportare, un esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto e dai materiali
contenenti amianto (MCA).

Attività

Tipologia di attività VE(8) - Aria VLE(8) - Aria

Lavori di manutenzione straordinaria per la ristrutturazione delle cabine REMI di Zimella. - Pag. 49





 

Scheda di Sicurezza  

                                                                rev.02 del 27/06/2013 

Pagina 1 di 12 

 
 
 

SCHEDA DI SICUREZZA 
(ai sensi del Regolamento CEE/UE n. 453/2010, del R egolamento CE n. 1907/2006 e del Regolamento CE 127 2/2008) 

 
 

1 - IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA E DELLA SOCIETA’ 
 
1.1 - IDENTIFICATORE DEL PRODOTTO  
Nome commerciale: SCENTINEL E 
 

Denominazione chimica 

Mercaptani in miscela liquida. 

 
Regolamento REACH: 
 

Denominazione chimica CAS – No 
EINECS – No Numero di registrazione 

Tertiary butyl mercaptan 75-66-1 
200-890-2 

01-2119491288-26-0000 

Isopropyl mercaptan 75-33-2 
200-861-4 Sostanza pre-registrata 

n-propyl mercaptan 107-03-9 
203-455-5 

Sostanza pre-registrata 

 
 
1.2 - USI PERTINENTI IDENTIFICATI DELLA SOSTANZA : Sostanza odorizzante per gas. 
 
1.3 - INFORMAZIONI SUL FORNITORE DELLA SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA : 
 
Produttore: CHEVRON PHILLIPS CHEMICALS INTERNATIONAL N.V. 
 

Distributore per l’Italia: CPL CONCORDIA Soc.Coop. 
 Via Achille Grandi 39 
 41033 Concordia sulla Secchia (MO) 
 
1.4 - NUMERO TELEFONICO DI EMERGENZA: 0535/616.111 
 
 

2 – IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
 
2.1 – CLASSIFICAZIONE DELLA MISCELA  
 
Classificazione (Regolamento (EC) No 1272/2008) 
Liquido infiammabile, Categoria 2     H225: Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
Sensibilizzazione cutanea, Sottocategoria 1B    H317: Può provocare una reazione allergica cutanea. 
Tossicità acuta per l’ambiente acquatico, Categoria 1   H400: Molto tossico per gli organismi acquatici. 
Tossicità cronica per l’ambiente acquatico: Categoria 2 H411: Tossico per gli organismi acquatici con effetti di 

lunga durata. 
 
Classificazione (1999/45/CE) 
Facilmente infiammabile      R11: Facilmente infiammabile. 
Nocivo         R65: Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di 
ingestione. 
Sensibilizzante       R43: Può provocare sensibilizzazione per contatto con 
la pelle. 
Irritante         R36: Irritante per gli occhi. 

R67: L`inalazione dei vapori può provocare 
sonnolenza e vertigini. 

Pericoloso per l’ambiente      R50: Altamente tossico per gli organismi acquatici. 
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2.2 – ELEMENTI DELL ’ETICHETTA: 
 
Pittogrammi di pericolo:   

 
Avvertenza:   Pericolo 
 
Indicazioni di pericolo:  H225: Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
    H317: Può provocare una reazione allergica cutanea. 
    H400: Molto tossico per gli organismi acquatici. 
    H411: Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata 
 
 
 
 
Consigli di prudenza:   Prevenzione  

P210: Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate. Non fumare. 
    P233: Tenere il recipiente ben chiuso. 
    P240: Mettere a terra/massa il contenitore e il dispositivo ricevente. 
    P243: Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche. 
    P273: Non disperdere nell’ambiente. 
    P280: Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso. 
    Reazione 

P303+P361+P353: In caso di contatto con la pelle (o con i capelli): togliersi di dosso 
immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/fare una doccia. 

    Immagazzinamento 
    P403+P235: Conservare in luogo fresco e ben ventilato. 
 
Ingredienti pericolosi che devono essere elencati n ell’etichetta: 
 
75-66-1    2-metilpropan-2-tiolo 
 
2.3 - ALTRI PERICOLI : 
La porzione percentuale della miscela seguente è costituita da ingrediente (i) di tossicità acuta sconosciuta. 1%. 
La porzione percentuale della miscela seguente è costituita da ingrediente (i) che presenta(no) rischi sconosciuti per l’ambiente 
acquatico. 1%. 
 
3 - COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
 

3.1 - MISCELA  
 
Sinonimi:    Mercaptani in miscela 
    Gas odorizzante 
 
Formula molecolare:  Miscela 
 

Nome chimico Classificazione 
(1999/45/CE) 

Classificazione 
(Regolamento (EC) No 1272/2008) 

Mercaptani in miscela liquida. F; Xn; Xi 
R11 
R36 
R43 
R67 
R65 
R50 

Liquido infiammabile, Categoria 2 
Sensibilizzazione cutanea, Categoria 1 
Tossicità acuta per l’ambiente acquatico, Categoria 1 
Tossicità cronica per l’ambiente acquatico: Categoria 2 
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Ingredienti pericolosi: 
 

Nome chimico Cas – No 
EINECS - No 

Classificazione 
(67/548/EE) 

Classificazione  
(regolamento CE n. 1272/2008) 

Concentrazione 
(% p/p) 

Tertiary Butyl Mercaptan 75-66-1 
200-890-2 

Xi; R43 
N; R51/53 

F; R11 

Infiammabile, Liquido 2; H225 
Sensibilizzazione cutanea, Sottocategoria 

1B; H317 
Tossicità cronica per l’ambiente acquatico: 

Categoria 2; H411 

75-80 

Isopropyl Mercaptan 75-33-2 
200-861-4 

N; R50/53 
F; R11 
Xi; R43 

Infiammabile, Liquido 2; H225 
Sensibilizzazione cutanea, Sottocategoria 

1B; H317 
Tossicità acuta per l’ambiente acquatico, 

Categoria 1; H400 
Tossicità cronica per l’ambiente acquatico: 

Categoria 1; H410 

13-18 

N-Propyl mercaptan 107-03-9 
203-455-5 

N; R50 
F; R11 
Xi; R36 

R67 
Xn; R22 

Tossicità acuta per l’ambiente acquatico, 
Categoria 1; H400 

Irritante per gli occhi, Categoria 2; H319 
Tossicità acuta, categoria 4; H302 

Infiammabile, Liquido 2; H225 
Tossicità specifica per organi bersaglio, 
esposizione singola, Categoria 3; H336 

3-8 

 
Riferirsi alla sezione 16 per il testo completo delle frasi R menzionate in questa sezione. 
Consultare il paragrafo 16 per quanto riguarda il testo completo delle dichiarazioni H menzionate in questo paragrafo. 

 

4) MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
 

4.1 – DESCRIZIONE DELLE MISURE DI PRIMO SOCCORSO  
Allontanare dall’area di pericolo. 
Non abbandonare la vittima senza assistenza. 
 
Inalazione: Portare all’aria aperta. 
 In caso di incoscienza porre su un fianco in posizione stabile e consultare un medico. 
 In caso di persistenza dei disturbi consultare un medico. 
Contatto con la pelle: Se viene a contatto con la pelle, sciacquare bene con acqua. 
 Se si deposita sugli indumenti, togliere gli indumenti. 
 Se l’irritazione cutanea persiste, consultare un medico. 
Contatto con gli occhi: Sciacquare immediatamente gli occhi con molta acqua corrente tenendo le palpebre aperte. 

Rimuovere le lenti a contatto continuare a sciacquare per almeno 15 minuti. Proteggere 
l’occhio illeso. 

 Sciacquare tenendo l’occhio ben spalancato. 
 Se l’irritazione agli occhi persiste, consultare uno specialista. 
Ingestione: Mantenere le vie respiratorie pulite. 
 NON indurre il vomito. 
 Non somministrare latte o bevande alcoliche. 
 Non somministrare nulla per via orale ad una persona incosciente. 

L’ingestione del materiale o la successiva espulsione con il vomito può avere come effetto 
l’aspirazione di idrocarburi liquidi leggeri, che può causare la polmonite. 
Portare subito l’infortunato in ospedale. 

 
4.2 – PRINCIPALI SINTOMI ED EFFETTI , SIA ACUTI CHE RITARDATI  
I sintomi di avvelenamento possono comparire molte ore dopo l’esposizione. 
 
4.3 – INDICAZIONE DELLA EVENTUALE NECESSITÀ DI CONSULTARE IMMEDIATAMENTE UN MEDICO E DI TRATTAMENTI SPECIALI  
Mostrare questa scheda di sicurezza al medico curante. 
 
5) MISURE ANTINCENDIO 
 

5.1 – MEZZI DI ESTINZIONE 
Mezzi di estinzione: Anidride carbonica (CO2). Polvere chimica. Agente schiumogeno. 
Mezzi di estinzione da evitare: Acqua corrente con getto indirizzato direttamente sulla fiamma, per evitare ulteriori 

spandimenti del focolaio. 
 
5.2 – PERICOLI SPECIALI DERIVANTI DALLA MISCELA  
Protezione in caso di incendi: Evitare la vicinanza o contatto di superfici calde, fiamme o scintille. 
Protezione dal fuoco e dalle esplosioni: Durante le operazioni di miscelazione e di trasferimento, osservare misure protettive contro 

le scariche elettrostatiche (che potrebbero causare l’accensione dei vapori organici). 
 Non spruzzare su fiamme o altro materiale incandescente. 
 Utilizzare unicamente attrezzatura antideflagrante. 
 Tenere lontano da fiamme libere, superfici calde e fonti di accensione. 
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Prodotti di decomposizione pericolosi: Dipendono essenzialmente dalle condizioni di combustione. Se sottoposto a combustione, 

il materiale sprigiona una miscela complessa di solidi, liquidi, gas (monossido di carbonio, 
anidride carbonica, composti organici non identificati) in sospensione aerea. La 
combustione può dare luogo a: ossidi di zolfo e ossidi di carbonio. 

 
5.3 – RACCOMANDAZIONI PER GLI ADDETTI ALL ’ESTINZIONE DEGLI INCENDI  
 Non fumare. 
 Utilizzare acqua per raffreddare i contenitori completamente chiusi, purché lontani dal 

focolaio di incendio. 
 Raccogliere separatamente le acque di spegnimento contaminate, che non devono essere 

scaricate nelle fognature. I residui del fuoco e le acque di spegnimento contaminate devono 
essere smaltite in conformità alle vigenti normative. Per ragioni di sicurezza in caso di 
incendio, le lattine devono essere stoccate separatamente in contenitori chiusi. 

 
6) MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 
 

6.1 – PRECAUZIONI PERSONALI , DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E PROCEDURE IN CASO DI EMERGENZA  
Misure protettive: Usare i dispositivi di protezione individuali. Prevedere una ventilazione adeguata. Il travaso 

e l’utilizzo devono sempre avvenire a circuito chiuso.  
Eliminare tutte le possibili cause di accensione in prossimità della fuoriuscita di liquido o 
vapore. Fare attenzione ai vapori addensati che possono formare delle concentrazioni 
esplosive. I vapori si possono addensare in zone poco elevate. Se la sostanza è fuoriuscita 
nella zona di lavoro, evacuare la zona immediatamente. Indossare adeguate attrezzature di 
protezione personale prima di ripulire le fuoriuscite, a tal proposito si veda la sezione 8. 

6.2 – PRECAUZIONI AMBIENTALI  
Perdita o sversamento: Evacuare tutto il personale non avente funzioni essenziali. 
 Indossare adeguate apparecchiature e/o indumenti di protezione, nello specifico si veda la 

sezione 8. 
 Bloccare la fonte della fuoriuscita e contenere la perdita. Arginare la fuoriuscita per impedire 

l'ulteriore contaminazione del suolo, delle acque di superficie e delle acque di 
sottosuolo. 

 Usare materiali assorbenti non combustibili e utilizzare strumenti puliti che non producono 
scintille per raccogliere la sostanza assorbita, al fine di scongiurare la possibilità di 
accensione. 

 Pulire le piccole fuoriuscite con assorbenti chimici inerti e contemporaneamente trattare gli 
spanti con ipoclorito di sodio in soluzione < 5%. Versare il materiale inertizzante e/o 
assorbente impregnato  in fusti vuoti e smaltire in conformità alla vigente normativa. 

 Neutralizzare la fuoriuscita versandovi una soluzione diluita (<5%) di ipoclorito di sodio e 
mescolare. Non usare ipoclorito di sodio in soluzioni concentrate (>5%), in quanto innescano 
una reazione molto violenta con riscaldamento e possibile accensione. Vietato versare agenti 
ossidanti non diluiti direttamente sulla miscela. È consigliato usare ipoclorito di sodio in 
soluzione diluita < 5%, solo in caso di sversamenti in ambiente aperto.  
Assorbire con materiale secco, inerte e non combustibile (come ad esempio sabbia, terra, 
farina fossile, vermiculite). Smaltire il materiale in conformità alle norme vigenti. 
In caso di sversamento al suolo lavare o diluire con una soluzione 
organica/detergente/neutralizzante. In assenza di fase liquida lavare l’area con ipoclorito 
di sodio in soluzione diluita (< 5%). 
Se possibile rimuovere il suolo contaminato. Collocare il materiale contaminato in 
contenitori monouso e smaltire in modo conforme alle norme vigenti in materia. 
Se il prodotto contamina fiumi e laghi o il terreno informare le autorità competenti. 
 

6.3 – METODI E MATERIALI PER IL CONTENIMENTO E PER LA BONIFICA  
Usare materiali assorbenti non combustibili (come ad esempio sabbia, terra, farina fossile, 
vermiculite) e utilizzare strumenti puliti che non producono scintille per raccogliere la 
sostanza assorbita, al fine di scongiurare la possibilità di accensione. 
In caso di perdita o sversamento seguire quanto indicato al punto 6.2. 
 

6.4 – RIFERIMENTO AD ALTRE SEZIONI  
In merito ai dispositivi di protezione personale si veda la sezione 8. 
 
7) MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO 
 

7.1 – PRECAUZIONI PER LA MANIPOLAZIONE SICURA  
Precauzioni per la manipolazione sicura: Conservare il recipiente ben chiuso. 

La sostanza presenta pericoli d'incendio. Il liquido evapora rapidamente e forma vapori (fumi) 
che possono incendiarsi e bruciare con violenza esplosiva. I vapori invisibili si diffondono 
facilmente e possono prendere fuoco a causa di vari fattori, quali luci pilota, strumenti di 
saldatura e motori e interruttori elettrici. Il pericolo di incendi è maggiore se la temperatura 
sale oltre i - 9°C (15°F). Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche. Non respirare gli 
eventuali vapori o fumi emessi dalla sostanza durante la lavorazione termica. Evitare la 
formazione di aerosol. Non respirare vapori/polveri. Evitare il contatto con pelle e occhi. Non 
mangiare, bere e fumare nelle zone di lavoro. Garantire il ricambio d’aria in ambiente di lavoro. 
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Aprire i bidoni con cautela poiché il contenuto potrebbe essere sotto pressione. Tenere a 
disposizione acqua per il risciacquo in accordo con le normative vigenti.  
Le persone con problemi di sensibilizzazione della pelle o di asma, allergie, malattie 
respiratorie croniche o ricorrenti, non dovrebbero essere impiegate in qualsiasi processo nel 
quale questa miscela sia usata. 

  
Consigli per la protezione contro il fuoco 
e le esplosioni: Non spruzzare su fiamme libere o su ogni altro materiale incandescente. Evitare l’accumulo 

di cariche elettrostatiche. Utilizzare solo attrezzature anti deflagranti. Tenere lontano da 
fiamme libere, superfici calde e sorgenti di incendio. 
Esaminare tutte le operazioni potenzialmente in grado di produrre un accumulo di carica 
elettrostatica e/o un'atmosfera infiammabile (compresi: riempimento di serbatoio e 
contenitore, riempimento a getto, pulizia del serbatoio, campionatura, misurazione, 
caricamento per commutazione, filtraggio, miscelazione, agitazione, carico/scarico su 
automezzo con pompa aspirante) e applicare opportune misure di attenuazione del rischio. 
Per ulteriori informazioni fare riferimento a: Norma OSHA 29 CFR 1910.106, 'Liquidi 
infiammabili e combustibili, Associazione Nazionale Protezione dagli Incendi (National Fire 
Protection Association - NFPA 77), Metodi raccomandati in materia di elettricità statica' (liquidi 
e polveri), e/o ai Metodi Raccomandati (2003) dall American Petroleum Institute (API): 
'Protezione dalle accensioni causate da cariche statiche, fulmini e correnti vaganti' (liquidi). 

 
 
7.2 – CONDIZIONI PER L’IMMAGAZZINAMENTO SICURO , COMPRESE EVENTUALI INCOMPATIBILITÀ  
 Proibito fumare. Tenere i contenitori ermeticamente chiusi in luogo asciutto e ben ventilato. 

Chiudere accuratamente i contenitori aperti e riporli in posizione verticale per evitare perdite. 
Osservare le precauzioni dell’etichettatura. Stoccare lontano da fonti di calore. Evitare 
l’accumulo di cariche elettrostatiche. Prevedere la messa a terra. Utilizzare solo recipienti, 
giunti, tubi, ecc. realizzati in materiali idonei all’impiego con idrocarburi aromatici. Installazioni 
elettriche e materiali di lavoro devono essere conformi alle attuali norme di sicurezza e tecnica. 

7.3 – USI FINALI SPECIFICI  
 Odorizzante. 
 

8) CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUAL E 
 

8.1 - PARAMETRI DI CONTROLLO  
 

Nome chimico TWA STEL Limite /Picco Annotazioni 
Tertiary Butyl Mercaptan 0,5 ppm NP NP / 

 
8.2 - CONTROLLI DELL ’ESPOSIZIONE 
Protezione individuale 
Protezione per occhi/volto: Indossare una protezione per occhi, ad esempio occhiali di sicurezza o per sostanze 

chimiche, o uno schermo di protezione del viso qualora gli impianti tecnici o le modalità 
di lavoro non consentano di prevenire il contatto con gli occhi. Bottiglia per il lavaggio 
oculare con acqua pura. 

Protezione della pelle e del corpo: Indossare indumenti di protezione impermeabili per impedire il contatto cutaneo. Tra gli 
indumenti di protezione utilizzati possono esservi: guanti, grembiule, stivali e protezione 
facciale completa, a seconda delle lavorazioni eseguite. Gli utilizzatori dovranno 
provvedere a stabilire le caratteristiche prestazionali accettabili degli indumenti di 
protezione. Tenere conto delle esigenze fisiche e delle altre sostanze presenti nella scelta degli 
indumenti di protezione. Si consigliano guanti di protezione realizzati nei seguenti materiali: 
4H (PE/EVAL). 

Protezione respiratoria: In caso di incendio e/o esplosione, utilizzare un autorespiratore con riserva d’ossigeno. 
 In caso di formazione di vapori usare un respiratore con filtro adeguato. 
Igiene del lavoro: Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare né bere durante 

l’impiego. Non fumare durante l’impiego. Lavarsi le mani prima delle pause ed alla fine della 
giornata di lavoro. 

 

Per maggiori informazioni, visionare gli scenari di esposizione in allegato. 
 

9) PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 
 

9.1 – INFORMAZIONI SULLE PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE FONDAMENTALI  
Stato fisico: Liquido 
Colore: Limpido 
Odore: Repellente 
Soglia olfattiva: 0,001 mg/Stmc 
pH: Dato non disponibile 
Punto di fusione: Dato non disponibile 
Punto di ebollizione: 57-60°C 
Punto d’infiammabilità: -18°C (-0.4°F) Valore stimato  
Tasso di evaporazione: Dato non disponibile 
Infiammabilità: Dato non disponibile 
Densità: 812 kg./m3 a 15,6° C (ASTM D 1298) 
Tensione di vapore: 7,00 PSI a 38°C 
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Campo di esplosività: 
- Limite Inferiore (vol.%): 1,4 % (V) 
- Limite Superiore (vol.%): 12,5 % (V) 
Densità del vapore (relativo): 2 (Aria = 1.0) 
Solubilità in acqua (%peso): Trascurabile 
Solubilità in solventi organici: Alta. 
Coefficiente di ripartizione: Dato non disponibile 
Temperatura d’autoaccensione: 200° C 
Temperatura di decomposizione: > 65° C. 
Viscosità a 20° C(mm2/s): Dato non disponibile  
Proprietà esplosive: 
Proprietà ossidanti: Nessuna 
Tasso di evaporazione: > 1 (N-Butyl Acetate = 1) 
Percento di prodotti volatili: > 99% 
 

9.2 – ALTRE INFORMAZIONI  
Tenore di zolfo: 37,16. 
  

10) STABILITA’ E REATTIVITA’ 
 

10.1 – REATTIVITÀ  
 Reagisce violentemente con gli agenti ossidanti e attacca numerosi composti organici e la 

maggior parte dei metalli e delle materie plastiche, che a contatto con la miscela liquida 
perdono le loro proprietà meccaniche e molto più lentamente in presenza dei suoi vapori. 

10.2 - STABILITÀ CHIMICA  
 La sostanza è considerata stabile se stoccata e manipolata in condizioni di temperatura e 

pressione normali. 
10.3 – POSSIBILITÀ DI REAZIONI PERICOLOSE  
 Può reagire pericolosamente con l’ossigeno e con agenti fortemente ossidanti. 
10.4 – CONDIZIONI DA EVITARE  
 Vietato versare agenti ossidanti non diluiti direttamente sulla miscela. 
10.5 – MATERIALI INCOMPATIBILI  
 Evitare acidi e ossidanti forti. 
10.6 – PRODOTTI DI DECOMPOSIZIONE PERICOLOSI 
 Ossidi di zolfo. Ossidi di carbonio. 
 
11) INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
 

11.1 – INFORMAZIONI SUGLI EFFETTI TOSSICOLOGICI  
Tossicità acuta orale : 
 LD50 > 5000 mg/kg 
 Metodo: stima della tossicità acuta 
 
Tossicità acuta per inalazione 
Tertiary Butyl Mercaptan: CL50: 26643 ppm 
 Tempo di esposizione: 4h 
 Specie: ratto 
 Sesso: maschio e femmina 
 Atmosfera test: vapore 
 Metodo: OECD TG 403 
 

 CL50: 22200 ppm 
 Tempo di esposizione: 4h 
 Specie: ratto 
 Sesso: maschio  
 Atmosfera test: vapore 
 Metodo: OECD TG 403 
  
 CL50: 16500 ppm 
 Tempo di esposizione: 4h 
 Specie: topo 
 Sesso: maschio e femmina 
 Atmosfera test: vapore 
 Metodo: OECD TG 403 
 
Isopropyl Mercaptan: CL50: > 32,24 mg/l 
 Tempo di esposizione: 4h 
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 Specie: ratto 
 Sesso: maschio e femmina 
 Atmosfera test: vapore 
 Metodo: OECD TG 403 
 Sostanza da sottoporre al test: sì 

Una CL50/inalazione/4h/su ratto non si è potuta determinare poiché nessun caso di 
mortalità è stato osservato al livello massimo di concentrazione raggiungibile. 

 
n-Propyl Mercaptan: CL50: > 25,5 mg/l 
 Tempo di esposizione: 4h 
 Specie: ratto 
 Atmosfera test: polvere/nebbia 
 Metodo: OECD TG 403 

Una CL50/inalazione/4h/su ratto non si è potuta determinare poiché nessun caso di 
mortalità è stato osservato al livello massimo di concentrazione raggiungibile. 

 
Tossicità acuta cutanea: 
Tertiary Butyl Mercaptan: LD50: >2000 mg/kg 
 Specie: su coniglio 
 
Isopropyl Mercaptan: DL50: > 2000 mg/kg 
 Specie: ratto 
 Metodo: nessuna informazione disponibile. Riferirsi al definite testo libero dell’utilizzatore. 
 
n-Propyl Mercaptan: DL50: > 1682 mg/kg 
 Specie: su coniglio 
 Metodo: OECD TG 402 
 
Irritazione cutanea: 

Può causare irritazione alla pelle e/o dermatiti. 
 
Irritazione oculare: 

Può provocare danni irreversibili agli occhi. 
 
Sensibilizzazione: 

Causa sensibilizzazione. 
 
Mutagenicità e Cancerogenicità: 
 Cancerogenicità: non determinato. 
 Mutagenicità: non ha mostrato effetti mutageni negli esperimenti su animali. 
 Teratogenicità: non ha mostrato effetti teratogeni negli esperimenti su animali. 
 Tossicità per la riproduzione: non tossico per la riproduzione. 

 
Tossicità per la riproduzione: 
Tertiary Butyl Mercaptan: Specie: ratto 
 Sesso: maschio e femmina 
 Modalità di applicazione: orale sonda gastrica 
 Dosi: 10, 50, 200 mg/kg bw/day 
 Numero di esposizioni: giornaliere 
 Durata dell’esperimento: 42-53 giorni 
 Metodo: OECD TG 423 
 NOAEL parent: 200 mg/kg bw/day 
 NOAEL F1: 50 mg/kg bw/day 
 Nessun effetto avverso previsto 

  
Teratogenicità: 
Tertiary Butyl Mercaptan Specie: ratto 
 Modalità di applicazione: inalazione 
 Dosi: 11, 99, 195 ppm 
 Tempo di esposizione: GD 6-16 
 Numero di esposizioni: 6 ore/giorno 
 NOAEL teratogenicità: ≥ 195 ppm 
 NOAEL materno: ≥ 195 ppm 
 
 Specie: ratto 
 Modalità di applicazione: inalazione 
 Dosi: 11, 99, 195 ppm 
 Tempo di esposizione: GD 6-19 
 Numero di esposizioni: 6 ore/giorno 
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 NOAEL teratogenicità: ≥ 195 ppm 
 NOAEL materno: ≥ 195 ppm 
 
 Specie: ratto 
 Modalità di applicazione: orale sonda gastrica 
 Dosi: 10, 50, 200 mg/kg bw/day 
 Tempo di esposizione: 42-53 giorni 
 Numero di esposizioni: giornaliere 
 NOAEL teratogenicità: 200 mg/kg bw/day 
 
 
 
Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – e sposizione singola: 
 Dati non disponibili. 
 
 
 
 
Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) – e sposizione ripetuta: 
Tertiary Butyl Mercaptan Specie: ratto, maschio e femmina 
 Sesso: maschio e femmina 
 Modalità di applicazione: inalazione 
 Dosi: 9, 97, 196 ppm 
 Tempo di esposizione: 13 settimane 
 Numero di esposizioni: 6 ore/giorno, 5 giorni/settimana 
 NOEL: > 196 ppm 
  
 Specie: ratto, maschio e femmina 
 Sesso: maschio e femmina 
 Modalità di applicazione: orale sonda gastrica 
 Dosi: 10, 50, 200 mg/kg bw/day 
 Tempo di esposizione: 42-53 giorni 
 Numero di esposizioni: giornaliere 
 Metodo: linea guida per test OECD 423 
 NOEL: 50 mg/kg bw/day 
 Livello inferiore di effetto osservabile: 200 mg/kg bw/day 
 
 Specie: ratto, maschio e femmina 
 Sesso: maschio e femmina 
 Modalità di applicazione: inalazione 
 Dosi: 25.1, 99.6, 403.4 ppm 
 Tempo di esposizione: 13 settimane 
 Numero di esposizioni: 6 ore/giorno, 5 giorni/settimana 
 Metodo: linea guida per test OECD 413 
 NOEL: 99.6 ppm 
 Livello inferiore di effetto osservabile: 403.4 ppm 
 Organi bersaglio: fegato, rene, sangue, vie respiratorie superiori. 
 
Pericolo in caso di aspirazione: 
 Può essere dannoso in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. 

Sostanze conosciute tali da provocare rischi di tossicità per aspirazione oppure da 
considerare come se siano in grado di provocare rischio di tossicità per aspirazione. 

 
Ulteriori informazioni: 

Concentrazioni sostanzialmente al di sopra del valore dl TLV possono causare effetti narcotici. 
I sintomi da sovraesposizione possono essere mal di testa, vertigini, stanchezza, nausea e 
vomito. I solventi possono sgrassare la pelle. 

12) INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
 

12.1 – TOSSICITÀ 
Tossicità per i pesci: 
Tertiary Butyl Mercaptan: CL50: 34 mg/l 
 Tempo di esposizione: 96 ore 
 Specie: Oncorhynchus mykiss (trota iridea) 
 Prova semistatica metodo. OECD TG 203 
 
Isopropyl Mercaptan: CL50: 34 mg/l 
 Tempo di esposizione: 96 ore 
 Prova semistatica monitoraggio tramite analisi: sì 
 Metodo: OECD TG 203 
 L’informazione data è fondata su dati ottenuti da sostanze simili. 
 
n-Propyl Mercaptan: CL50: 1,3 mg/l 



 

Scheda di Sicurezza  

                                                                rev.02 del 27/06/2013 

Pagina 9 di 12 

 Tempo di esposizione: 96 ore 
 Specie: Pimephales promelas (Cavedano americano) 
 Monitoraggio da sottoporre a test: sì 
 Sostanza da sottoporre a test: sì 
 Metodo: OECD TG 203 
 Tossico per gli organismi acquatici 

 
Tossicità per daphnia e altri invertebrati acquatic i: 
Tertiar Butyl Mercaptan: CE50: 6,7 mg/l 
 Tempo di esposizione: 48 ore 
 Specie: Daphnia magna (pulce d’acqua grande) 
 Prova statica metodo: OECD TG 202 
 
Isopropyl Mercaptan: CE50: 0,25 – 0,5 mg/l 
 Tempo di esposizione: 48 ore 
 Specie: Daphnia magna (pulce d’acqua grande) 
 Prova statica sostanza da sottoporre al test: sì  
 Metodo: OECD TG 202 

 
N-Propyl Mercaptan: 0,7 mg/l 
 Tempo di esposizione: 48 ore 
 Specie: Daphnia magna (pulce d’acqua grande) 
 Monitoraggio tramite analisi: sì  
 Sostanza da sottoporre a test: sì 
 Metodo: OECD TG 202 
 Altamente tossico per gli organismi acquatici. 
 
Tossicità per le alghe: 
Tertiary Butyl Mercaptan: CE50: 24 mg/l 
 Tempo di esposizione: 72 ore 
 Specie:Pseudokircheneriella subcapitata (alghe cloroficee) 
 Metodo: OECD TG 201 
 
IPM  1 
1-Propanedthiol: 10 
 
Tossicità per batteri: 

Dati non disponibili. 
 
12.2 – PERSISTENZA E DEGRADABILITÀ  

E’ prevedibilmente biodegradabile. 
 
12.3 – POTENZIALE DI BIOACCUMULO  
Tertiary Butyl mercaptan: Fattore di bioconcentrazione (BCF): 12 
 La bioaccumulazione è improbabile 
12.4 – MOBILITÀ NEL SUOLO  
Dati non disponibili. 
 
12.5 – RISULTATI DELLA VALUTAZIONE PBT E VPVB 
Tertiary Butyl mercaptan: Sostanza PBT non classificata, sostanza vPvB non classificata. 
 
12.6 - ALTRI EFFETTI AVVERSI  

Un pericolo ambientale non può essere escluso nell’eventualità di una manipolazione o 
eliminazione non professionale. Molto tossico per gli organismi acquatici. 
Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 

 
 
 
 
 
13) CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
13.1 – METODI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI  
 

Usare il materiale per lo scopo cui è destinato o riciclarlo se possibile. Qualora debba essere 
smaltito, questo materiale potrebbe rispondere ai criteri per l'identificazione di rifiuti pericolosi 
secondo la definizione del termine contenuta nelle norme US EPA ai sensi del RCRA (40 CFR 
261) o altre normative promulgate dagli Stati federali o da enti locali. Per un accertamento 
corretto può risultare necessario eseguire la misurazione di alcune proprietà fisiche e 
l'analisi per il rilevamento dei componenti sottoposti a limiti normativi. Se il materiale è 
classificato come rifiuto pericoloso, la legge federale USA ne prescrive lo smaltimento presso 
impianti di smaltimento specificamente autorizzati. 
Avvertenze sul contenitore: nei contenitori vuoti rimane un residuo di prodotto (in forma solida, 
liquida e/o gassosa) e pertanto possono essere pericolosi. Tali contenitori non devono 
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essere sottoposti a pressione, taglio, saldatura, brasatura, perforazione, molatura né 
esposti a calore, fiamma, scintille, elettricità statica o altre fonti di accensione. Potrebbero 
esplodere causando lesioni anche mortali. I contenitori vuoti devono essere fatti prosciugare 
completamente, venire chiusi in modo adeguato e subito inviati a uno stabilimento di 
ricondizionamento dei fusti oppure smaltiti nel modo corretto. 

 
14) INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
 
14.1 – NUMERO ONU            3336 
  
 
14.2 – NOME DI SPEDIZIONE DELL ’ONU 

Mercaptani in miscela liquida infiammabile n.a.s. (pressione di vaporo a 50° C non superiore 
a 110 kPa) (Scentinel E) 

 
14.3 – CLASSI DI PERICOLO CONNESSO AL TRASPORTO  
 ADR – RID: classe 3 
 IMO-IMDG: classe 3 
 ICAO/IATA:  classe 3 
 
14.4 – GRUPPO DI IMBALLAGGIO  

ADR – RID: II (D/E) 
IMO-IMDG:II 
ICAO/IATA: II 

14.5 – PERICOLI PER L ’AMBIENTE  
 ADR – RID: 

   
 
14.6 – PRECAUZIONI SPECIALI PER GLI UTILIZZATORI  

In caso di trasporto in cisterne, non deve essere superato il grado massimo di riempimento 
del 4.2.1.9.2 e 4.3.2.2 dell’ADR. 
È vietato entrare nella parte di carico in un veicolo coperto che trasporta il prodotto contenuto 
in imballaggi o GIR, o cisterne mobili, con apparecchi di illuminazione portatili diversi da quelli 
che sono progettati e costruiti in modo da non innescare l’incendio di vapori o gas infiammabili 
che potrebbero essere penetrati nell’interno del veicolo. 
È vietato fare funzionare gli apparecchi di riscaldamento a combustione dei veicoli FL durante 
il carico e lo scarico così come nei luoghi di carico. 
Per i veicoli FL, prima del riempimento o lo svuotamento delle cisterne, deve essere realizzata 
una buona connessione elettrica tra il telaio del veicolo e la terra. Inoltre la velocità di 
riempimento deve essere limitata. 
Le disposizioni del Cap. 8.4 ADR relative alla sorveglianza dei veicoli si applicano quando la 
massa o il volume totale, di queste materie nel veicolo, supera i 10000 kg, se trasportate in 
imballaggi, o 3000 lt, se trasportate in cisterna. 
 

 
 
 
 
14.7 – TRASPORTO DI RINFUSE SECONDO L ’ALLEGATO II DI MARPOL 73/78 ED IL CODICE IBC 
 
 
 
 
 
 
 
15) INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
 
15.1 – NORME E LEGISLAZIONE SU SALUTE , SICUREZZA E AMBIENTE SPECIFICHE PER LA SOSTANZA  
Rischio incedente rilevante: 96/82/CE aggiornamento 2003  

Facilmente infiammabile 
   Sostanza pericolosa in Allegato I parte II punto 7b 
   Quantità 1 (artt. 6 e 7): 5.000 t 
   Quantità 2 (art. 8): 50.000 t 
 
15.2 – VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA CHIMICA  
Il fornitore della sostanza effettua la valutazione sulla sicurezza chimica per le singole sostanze contenute nella miscela, in ambito di 
registrazione ai sensi del Regolamento CE n. 1907/2006. 
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Gli scenari di esposizione verranno allegati dopo la registrazione di tutte le sostanze facenti parte della miscela, in quanto costituiscono 
parte integrante di CSR (relazione sulla sicurezza chimica) e CSA (valutazione della sicurezza chimica), presentati in sede di registrazione 
stessa. 
 
Storia delle revisioni 

Rev.01: nuova pubblicazione in conformità al Regolamento CE n. 1272/2008 e al 
Regolamento CEE/UE 453/2010. 
Rev.02: aggiornamento della pubblicazione iniziale con modifiche per le quali non sono 
prescritti aggiornamenti né pubblicazioni per i precedenti destinatari. 

 
Le informazioni riportate in questa Scheda di Sicurezza sono corrette secondo le nostre migliori conoscenze del prodotto al momento 
della pubblicazione. Tali informazioni vengono fornite con l'unico scopo di consentire l'utilizzo, lo stoccaggio, il trasporto e lo smaltimento 
del prodotto nei modi più corretti e sicuri. Queste informazioni non devono considerarsi una garanzia o una specifica della qualità del 
prodotto. Esse si riferiscono soltanto al materiale specificatamente indicato e non sono valide per lo stesso, quando usato in combinazione 
con altri materiali o in altri processi non specificatamente indicati nel testo della Scheda di Sicurezza del Materiale. 
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Spiegazione o legenda delle abbreviazioni e degli acronimi utilizzati nella scheda dati di sicurezza  
ACGIH  Conferenza americana 

degli igienisti industriali 
governativi  

LD50  Dose letale 50%  

AICS  Australia, Tabella delle 
sostanze chimiche  

LOAEL  Livello di effetti avversi 
minimo osservato  

DSL  Canada, Elenco sostanze 
nazionali  

NFPA  Agenzia nazionale per la 
protezione da incendi  

NDSL  Canada, Elenco sostanze 
non nazionali  

NIOSH  Istituto nazionale per la 
salute & la sicurezza sul 
lavoro  

CNS  Sistema nervoso centrale  NTP  Programma nazionale sulla 
tossicologia  

CAS  Chemical Abstracts 
Service 

NZloC  Nuova Zelanda, Elenco 
delle sostanze chimiche  

LC50  Concentrazione letale 50%  NOAEL  Livello di effetti avversi non 
osservabile  

EC50  Concentrazione efficace 
50%  

NOEC  Concentrazione senza 
effetti osservati  

EGEST  EOSCA Generic Exposure 
Scenario Tool  

OSHA  Amministrazione per la 
salute & la sicurezza sul 
lavoro  

EOSCA  European Oilfield Specialty 
Chemicals Association  

PEL  Limite di esposizione 
permesso  

EINECS  Elenco europeo delle 
sostanze chimiche 
esistenti  

PICCS  Filippine, Elenco delle 
sostanze chimiche 
commerciali  

MAK  Germania, Valori di 
concentrazione massimi  

PRNT  Presunto non tossico  

GHS  Sistema armonizzato 
globale  

RCRA  Atto sul recupero e la 
concentrazione delle 
risorse  

>=  Maggiore di o uguale a  STEL  Limite di esposizione a 
breve termine  

IC50  Concentrazione di 
inibizione 50%  

SARA  Atto per emendamenti e 
riautorizzazione del 
Superfund.  

IARC  Agenzia internazionale per 
la ricerca sul cancro  

TLV  Valore limite di soglia  

IECSC  Elenco delle sostanze 
chimiche esistenti in Cina  

TWA  Media ponderata nel 
tempo  

ENCS  Giappone, Elenco delle 
sostanze chimiche 
esistenti e nuove  

TSCA  Atto sul controllo delle 
sostanze tossiche  

KECI  Corea, Elenco delle 
sostanze chimiche 
esistenti  

UVCB  Composizione sconosciuta 
o variabile, prodotti a 
reazione complessa e 
materiali biologici  

<=  Inferiore a o uguale a  WHMIS  Sistema di informazione 
sui materiali  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Testo integrale delle frasi R citate nei Capitoli 2  e 3  
R11  

 
Facilmente infiammabile.  

R22  Nocivo per ingestione.  
R36  Irritante per gli occhi.  
R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
R50  Altamente tossico per gli organismi acquatici.  
R50/53  Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine 

effetti negativi per l'ambiente acquatico.  
R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 

negativi per l'ambiente acquatico. 
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R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione. 
R67 L’inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini. 

 
Riferimenti a Dichiarazioni-H sotto forma di testo completo sotto i paragrafi 2 e 3. 

H225  Liquido e vapori facilmente infiammabili.  
H302  Nocivo se ingerito.  
H317 Può provocare una reazione allergica cutanea. 
H319 Provoca grave irritazione oculare. 
H336 Può provocare sonnolenza vertigini. 
H400 Molto tossico per gli organismi acquatici. 
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 

durata.  
H411  Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.  

 
 
16) ALTRE INFORMAZIONI 
 

Dati supplementari: Nessuno. 
 
 
 

CPL CONCORDIA Soc. Coop. 
Via A. Grandi n° 39 
41033 Concordia s/Secchia (MODENA) 
TELEFONO: 0535/616.111 (Dalle 8:00 alle 18:00)  
PRONTO INTERVENTO SERVIZIO ODORIZZAZIONE GAS METANO :  
Telefoni  - 3351380470 - 3666682717 e fax 616.100 
 

Scheda di sicurezza elaborata da CPL CONCORDIA Soc. Coop. sulla base delle indicazioni del produttore e delle migliori informazioni disponibili. CPL CONCORDIA Soc. Coop. non 
può garantire che le informazioni riportate, siano sufficienti. E’ vietata la riproduzione anche parziale se non espressamente autorizzata. CPL CONCORDIA Soc. Coop. non potrà mai 
essere tenuta responsabile, di un utilizzo improprio dei prodotti illustrati. 
Caratterizzazione della sostanza, a cura del produttore. 
 
Scheda di sicurezza compilata in attuazione del Regolamento EC 1907/2006 e del Regolamento EC 1272/2008 
 
Data di emissione: 02/09/2013 – Revisione 02 

 

 

Nota:  
Tutte le informazioni riportate in questa Scheda di Sicurezza e nei suoi allegati sono fornite dal Produttore/Fornitore; CPL 
Concordia Soc. Coop. figura come semplice distributrice del  prodotto . 
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SCHEDA DATI DI SICUREZZA 
Data di emissione: 24.06.2011 

   

1.  IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA 
 
 

1.1  Identificatore del prodotto 

Nome sostanza:  Gas naturale, secco  

Sinonimi  Gas naturale  

Numero CAS  68410‐63‐9 

Numero CE  270‐085‐9 

Numero indice  n.a (sostanza non inserita nell’allegato VI del regolamento CE1272/2008) 

Numero di Registrazione  n.a. (esenzione dall'obbligo di registrazione a norma dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera 
B) del Regolamento CE 1907/2006) 

Formula chimica  n.a. (la sostanza è un complesso UVCB) 
Peso Molecolare   n.a. (la sostanza è un complesso UVCB) 
 
 
 

1.2  Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

USI  COMUNI:  Combustibile per usi domestici ed industriali, carburante per motori a combustione interna. 

Sconsigliati altri usi, eccetto quelli per i quali sia stata condotta una valutazione, che dimostri che i rischi connessi a tale 

uso sono controllati. 
 
 

1.3  Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza: 

Ragione sociale  eni SpA 

Indirizzo  P.le E. Mattei 1 

Città / Nazione  00144  ROMA  ITALIA 

Telefono  +39 06 59821 

Riferimento  Divisione gas & power 

Indirizzo  Piazza Vanoni, 1   

Città / Nazione  20097 San Donato Milanese (MI),  ITALIA 

Telefono  +39 02 5201 

E-mail Tecnico competente  sds_g&p@eni.com 
 
 

1.4  Numero telefonico di emergenza: 

Centro Nazionale di Informazione Tossicologica (24h): (+39) 0382 24444 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nicoletta
gooti visione
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2.  IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

Pericoli fisico‐chimici:  Il  gas  è  infiammabile  e  forma  con  l'aria miscele  infiammabili  ed  esplosive.  Il metano  a 

temperatura  ambiente  è  più  leggero  dell'aria,  e  può  accumularsi  in  luoghi  chiusi,  sotto 

tettoie o coperture prive di aperture. Nel caso di gas a bassa temperatura (p.e. espansione 

brusca  con  salti  di  pressione  superiori  a  320  bar)  la  densità  può  diventare  maggiore 

dell'aria  con  rischio  di  accumulo  a  livello  suolo  e  pericolo  di  incendio  a  distanza. 

L'espansione  brusca  del  gas  in  pressione  può  provocare  un  forte  abbassamento  di 

temperatura con pericolo di ustioni da freddo. 

 
Pericoli per la salute:  L'esposizione  prolungata  ad  elevate  concentrazioni  di  gas  può  provocare  emicrania, 

malessere  e  difficoltà  di  respirazione.  L'accumulo di  gas  in  ambienti  confinati può  creare 
rischi di asfissia per mancanza di ossigeno (mantenere il tenore di ossigeno > 18 % vol.). 

 

Pericoli per l’ambiente:  Nessuno (vedi punto 7.1.1.3) 
 
 

2.1  Classificazione della sostanza o della miscela 

Classificazione Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) 
 

SOSTANZA PERICOLOSA 

CODICI DI CLASSE E CATEGORIA DI PERICOLO: FLAM. GAS. 1, PRESS. GAS 

INDICAZIONI DI PERICOLO: H220, H280 

 
Classificazione Direttiva 67/548/CEE 

 

SOSTANZA PERICOLOSA 

CLASSIFICAZIONE: Estremamente Infiammabile 

FRASI DI RISCHIO: R12 

 
 

2.2  Elementi dell’etichetta 
 
 

 
 

         
 
 

Avvertenza:  PERICOLO  

Indicazioni di pericolo: 
H220 Gas altamente infiammabile 
H280 Contiene gas sotto pressione: può esplodere se riscaldato  
 
Consigli di prudenza: 

Prevenzione 

P210 Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici riscaldate — non fumare. 

Reazione 
P377 In caso d’incendio dovuto a perdita di gas, non estinguere a meno che non sia possibile bloccare la  perdita senza 
pericolo. 

P381 Eliminare ogni fonte di accensione se non c’è pericolo. 

Conservazione 

P410 + P403 Conservare in luogo ben ventilato e proteggere dai raggi solari. 
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2.3  Altri pericoli 

Gas asfissiante. L'accumulo di gas in ambiente confinato può provocare asfissia per mancanza di ossigeno. 

Non classificabile come PBT o vPvB secondo i criteri dell’allegato XIII del Regolamento CE 1907/2006   

 

 
 

3.  COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
 

3.1  Sostanze 

gas naturale, secco:  sostanza non compresa nell’allegato VI parte 3 del regolamento ce 1272/2008 

n. CAS 68410‐63‐9 

n. CE   270‐085‐9   
 

3.2  Miscele 

n.a. 

 
3.3  Altre informazioni 

gas  naturale,  secco,  combinazione  complessa  di  idrocarburi  separata  dal  gas  naturale.  È  costituita  da  idrocarburi 
alifatici saturi con numero di atomi di carbonio nell'intervallo C1‐C4, prevalentemente metano ed etano. 

Tipo di  sostanza:  la  sostanza è un complesso UVCB. Composizione variabile  in  funzione delle caratteristiche del gas 
d’origine. Componente principale metano (>80% vol.) altri componenti etano, propano, butano e isobutano 

Percentuale: 100% (m/m) 

 
 
 
 

4.  MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
 

4.1  Descrizione delle misure di primo soccorso 

Contatto occhi:  in  caso  d’irritazione  dovuta  o  prolungata  esposizione  irrigare  abbondantemente  con 

acqua tiepida ed eventualmente consultare uno specialista. 

 
Contatto cutaneo:  in caso di ustioni da freddo per contatto con getto di gas in rapida espansione, coprire la 

parte con garze o panni puliti.  

  Chiamare immediatamente un medico o portare in ospedale. 

 
Ingestione:  Non applicabile. 

 

Inalazione:  in caso di esposizione ad elevata concentrazione, trasportare  l'infortunato  in atmosfera 

non  inquinata,  osservando  le  opportune  procedure  di  sicurezza,  e  chiamare 

immediatamente un medico.  In attesa del medico, se  la respirazione è  irregolare o si è 

fermata,  praticare  la  respirazione  artificiale  e,  in  caso  di  arresto  cardiaco,  praticare  il 

massaggio cardiaco. Somministrare ossigeno, se necessario. 

 
4.2  Principali sintomi ed effetti sia acuti che ritardati 

 

Effetti da contatto oculare: arrossamento, dolore. 

Effetti da  inalazione:  in generale emicrania, malessere e difficoltà di  respirazione. Nel dettaglio elenco dei principali 
sintomi dovuti ad inalazione di metano ad elevate concentrazioni: 
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a) l'esposizione a elevati livelli di gas metano impoverisce il livello di ossigeno nel corpo, causando difficoltà di 
respirazione e soffocamento. 

b) se  il  livello di ossigeno si riduce sino a valori  inferiori al 12%, si può verificare perdita di coscienza e anche 
rivelarsi letale in alcuni casi. 

c) a causa della diminuzione di ossigeno l’esposizione a gas metano dà luogo a problemi cognitivi. La persona è 
disattenta, soggetta a perdita di memoria e anche scarsa capacità di giudizio. Questi sintomi si aggravano, 
quando l'esposizione a questo gas è maggiore. 

d) quando  il  livello  di  ossigeno  si  riduce,  il  corpo  cerca  di  compensare  tale  deficit  utilizzando  l'ossigeno 
contenuto nei fluidi corporei. Questo porta essenzialmente alla disidratazione. 

e) anche nausea e vomito sono sintomi di avvelenamento da gas metano. Ci sono possibilità che una persona 
possa crollare a terra causa dell’esposizione a gas metano. 

f) un altro sintomo di esposizione a gas metano sono le palpitazioni cardiache. Esse provocano una sensazione 
di disagio, il cuore pulsa rapidamente, in modo anomalo e fuori sequenza. 

g) l'esposizione al gas metano provoca anche vertigini e visione offuscata. Questo sintomo si riduce, quando la 
persona si allontana dalla zona caratterizzata da elevata concentrazione di gas. 

h) l’esposizione a gas metano può essere causa di riduzione della coordinazione motoria. 
i) in casi rari l’esposizione a gas metano ha prodotto sintomi di tipo influenzale, disagio mentale e letargia. 
 

 
4.3  Indicazione della eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali 

 esposizione prolungata ad elevate concentrazioni e sintomi di asfissia 
 ustioni da freddo in caso di contatto con getto di gas in rapida espansione 

 
 

 
5.  MISURE ANTINCENDIO 

 

5.1  Mezzi di estinzione 

 mezzi d’estinzione idonei: anidride carbonica, polvere chimica, acqua (getto nebulizzato) 

 mezzi d’estinzione non idonei: L’impiego a getto pieno d’acquea è consentito solo per raffreddare superfici 
limitrofe esposte al calore. 

 
5.2  Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

In caso di combustione i fumi possono contenere sostanze tossiche quali: 

monossido di carbonio (CO) ‐ gas altamente tossico per inalazione 

 

5.3  Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 

 gli addetti all’estinzione dovranno essere muniti del seguente equipaggiamento minimo : autorespiratore, 
casco con schermo facciale, guanti ignifughi, giubbotto ignifugo. 

 non cercare di estinguere l'incendio finché il rilascio di gas non sia stato bloccato o non ne sia certa l'immediata 
intercettazione. 

 qualora possibile provvedere al raffreddamento di eventuali superfici esposte al fuoco bagnandole con acqua 
erogata a getto pieno  

 qualora possibile abbattere l’emissione di fumi tramite impiego di getto d’acqua nebulizzata. 
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6.  MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 
 

6.1  Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

6.1.1 per chi non interviene direttamente 

piccole fuoriuscite 

 mantenersi a distanza dalla zona di rilascio, interdire l’accesso a soggetti o veicoli,  rimuovere o disattivare 
eventuali sorgenti d’innesco; se la fuoriuscita è occorsa in spazio confinato predisporre se possibile adeguata 
ventilazione 

 grandi fuoriuscite 

 (se predisposto) attivarsi secondo quanto previsto dallo specifico piano d’emergenza aziendale. 

 se non è stato predisposto alcun piano d’emergenza  

o richiedere intervento dei Vigili del Fuoco  

o portarsi in luogo sicuro ed attendere l’intervento dei soccorsi 

o se richiesto, comunicare l'evento alle autorità preposte conformemente alla legislazione applicabile 

o avvertire i residenti delle zone sottovento 

 
 

6.1.2 per chi interviene direttamente 

piccole fuoriuscite  

 i tradizionali indumenti di lavoro antistatici sono generalmente appropriati 

 verificare la direzione del vento e mantenersi per quanto possibile a monte della zona di rilascio  

 il gas naturale essendo più  leggero dell’aria si disperde  in atmosfera,  in base a ciò verificare che  tutte  le 
potenziali fonti d’innesco siano state rimosse e neutralizzate 

 se le condizioni di sicurezza lo consentono, arrestare o contenere la perdita alla fonte 

 operare esclusivamente con utensili in materiale antiscintilla 

grandi fuoriuscite 

 l’intervento dovrà essere effettuato esclusivamente da personale adeguatamente addestrato per tale tipo 
d’intervento,  e  che  dovrà  disporre  della  seguente  attrezzatura:  sensori  per  individuare  gas  o  vapori 
infiammabili..  indumento  di  protezione  totale  resistente  agli  agenti  chimici  e  realizzato  in  materiale 
antistatico.  Scarpe o  stivali di  sicurezza  antistatici e  antisdrucciolo. Occhiali di protezione o dispositivi di 
protezione per il viso se il contatto con gli occhi è possibile o prevedibile. Nel caso in cui la situazione non 
possa essere completamente valutata o se c'è il rischio di carenza di ossigeno, utilizzare esclusivamente un 
respiratore autonomo 

 se le condizioni di sicurezza lo consentono, arrestare o contenere la perdita alla fonte 

 

6.2  Precauzioni ambientali 
La sostanza non ha effetti sull’ambiente. In caso di rilascio, essendo più leggera dell’aria si disperderà in atmosfera in 
modo  naturale.  In  caso  di  rilascio  diretto  in  acqua  (mare,  laghi,  ecc)  nessun  danno  ambientale  prevedibile  per 
l’ecosistema  coinvolto,  rischio  di  risalita  in  superficie  della  sostanza  e  successiva  dispersione  in  atmosfera  con 
possibilità di incendio o esplosione nel caso di presenza di innesco 
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6.3  Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 
6.3.1 contenimento 
In  caso  di  rilascio  nessun  sistema  di  contenimento  della  sostanza.  Cercare  di  intervenire  a  monte  bloccando 
l’alimentazione. 
 
6.3.2 bonifica 
In caso di rilascio in ambienti confinati, favorire la dispersione della sostanza in atmosfera tramite apertura di superfici 
finestrate o similari eventualmente presenti. 

 

 
6.4  Riferimento ad altre sezioni 
Per maggiori dettagli sulla pericolosità per la salute e per l’ambiente si vedano le sezioni 8 e 12 
 
6.5  Altre informazioni 

Nessuna. 
 
 

 
 

 

7.  MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
 

La manipolazione e il trasporto della sostanza avviene tramite sistemi chiusi quali tubazioni o contenitori. 
 
7.1  Precauzione per la manipolazione sicura 
 
7.1.1   Misure protettive 

7.1.1.1   raccomandazioni per il contenimento e la prevenzione degli incendi e della formazione di miscele infiammabili 
e/o esplosive 

impiego diretto 

 divieto d’impiego della sostanza  in presenza di potenziali sorgenti d'ignizione quali  fiamme  libere, scintille, 
superfici ad elevata temperatura. Mantenere lontana da ogni fonte di calore.  

operazioni di riempimento/svuotamento contenitori 

 al fine di limitare al minimo il rilascio di vapori nell’ambiente di lavoro si operi adottando un ciclo chiuso con 
sistema di recupero vapori.  

 utilizzare solo attrezzature  approvate per l'impiego con gas infiammabili 

 i recipienti  in pressione e più  in generali tutti  i sistemi di collegamento, coinvolti dovranno essere dotati di 
sistema di messa a terra provvisto di pinze con punti di contatto in metallo nudo. 

 per  operazioni  su  larga  scala  considerare  la  possibilità  di  installare  sistemi  di  automatici  di  rilevazione 
perdite/incendi abbinati a sistemi automatici di spegnimento. Utilizzare i minori quantitativi possibili in spazi 
ben  ventilati  e  separati  dalle  aree  di  stoccaggio..  Eventuale  prodotto  contaminato  non  deve  essere 
reintrodotto all'interno dei contenitori originali. Evitare il danneggiamento dei contenitori con urti od altro.  

attività manutentive 

 non eseguire operazioni di saldatura, taglio, stagnatura, foratura o altri lavori a caldo su serbatoi, contenitori 
o tubazioni  prima che siano stati bonificati dalla presenza di fluido e/o vapori. 

 nelle  aree  destinate  allo  stoccaggio  o  alla  manipolazione  della  sostanza,  l'esecuzione  di  lavorazioni  su 
materiali  duri  (taglio  d'asfalto  o  cemento,  macinatura,  ecc.)  in  grado  di  generare  scintille  sia  sempre 
preceduta da abbondante irrigazione del materiale con acqua  
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 ogni  attività  sia  svolta  mantenendo  a  disposizione  equipaggiamenti  adatti  a  fronteggiare  eventuali 
emergenze quali incendio, fuoriuscite e fughe di materiale. 

contenitori vuoti non bonificati 

 possibile rischio d’incendio/esplosione del residuo in essi contenuti. La loro manipolazione deve avvenire con 
i medesimi accorgimenti dedicati ai contenitori pieni. 

7.1.1.2 raccomandazioni per la prevenzione dell’impiego di miscele o sostanze incompatibili 

 non utilizzare in presenza di materiali incompatibili quali forti ossidanti (perossidi, acido nitrico e perclorati) 
ciò può determinare un aumento significativo del rischio d'esplosione. 

 nelle  aree  ove  il  prodotto  viene  utilizzato  non  devono  essere  stoccati materiali  combustibili  o  liquidi/gas 
infiammabili. 

7.1.1.3 raccomandazioni per la prevenzione di rilascio della sostanza nell’ambiente 

 l’eventuale  rilascio  della  sostanza  nell’ambiente  dovrebbe  essere  evitato  tenendo  conto  che  il  metano 
contenuto nel gas naturale è un gas ad effetto serra 

 

 
7.1.2   Indicazioni in materia di igiene del lavoro 

 non mangiare, bere e fumare nelle zone di lavoro 

 lavare le mani dopo l’uso 

 togliere gli indumenti contaminati e i dispositivi di protezione prima di accedere alle zone in cui si mangia 

 
 

7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 
 

 la  struttura  dell'area  di  stoccaggio,  le  caratteristiche  dei  serbatoi,  le  apparecchiature  e  le  procedure 

operative devono essere conformi alla legislazione pertinente in ambito europeo, nazionale o locale.  

 le  attività di pulizia,  ispezione  e manutenzione della  struttura  interna dei  serbatoi di  stoccaggio devono 

essere effettuate da personale qualificato e correttamente attrezzato, così come stabilito dalla legislazione 

nazionale, locale, o regolamenti aziendali. 

 i  contenitori devono essere protetti dalla  luce del  sole e dagli agenti atmosferici, e  custoditi  in un  luogo 

fresco, asciutto e ben ventilato. 

 mantenere  i  contenitori perfettamente  chiusi,  protetti  da  eventuali  danneggiamenti  e  separati da quelli 

contenenti altri prodotti pericolosi. 

 i contenitori vuoti non bonificati, pericolosi per effetto della presenza di residui devono essere  stoccati in 

aree separate. 

 l'area di stoccaggio deve essere chiaramente identificata, ben illuminata avente vie di fuga non ostruite da 

ingombri od altro, accessibile esclusivamente a personale autorizzato. 

 non stoccare il prodotto in presenza di materiali incompatibili quali forti ossidanti. 

 prima dello stoccaggio assicurarsi circa l'integrità dei contenitori e circa la presenza d'idonea etichettatura. 

Se possibile mantenere  il prodotto stoccato nei contenitori originali, effettuare  travasi solo  in contenitori 

costituiti da materiali compatibili con gas infiammabili. 

 programmare periodiche  ispezioni volte al controllo dell'integrità  fisica dei contenitori; quelli danneggiati 

dovranno essere eliminati o sottoposti a ricostituzione. 

 predisporre impianto di rilevazione incendi e sistema di spegnimento automatico nelle aree di stoccaggio. 

 le aree di stoccaggio dovranno essere il più possibile distanti da quelle di processo/produzione, e dalle vie di 

fuga.   

 sia presente un adeguato quantitativo di sostanze estinguenti  impiegabili  tramite sistemi d'estinzioni  fissi 
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(idranti, sprinkler) e mobili (estintori). 

 i mezzi di trasporto che possono accedere all'area di stoccaggio dovranno essere dotati di dispositivo rompi 

fiamma. 
 
 

 
7.3 Usi finali specifici 

 
Le  raccomandazione  descritte  nelle  sottosezioni  7.1  e  7.2  si  riferiscono  all’impiego della  sostanza  per  gli  impieghi 
dichiarati  nella  sottosezione  1.2.  ovvero  combustibile  per  usi  domestici  ed  industriali,  carburante  per  motori  a 
combustione interna. Impieghi diversi da quello indicato sono da considerarsi non controllati e comunque non oggetto 
del presente documento 
 
 
 

 
 
8.  CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

8.1  Parametri di controllo 
 
8.1.1a) valori limite d’esposizione professionale nazionali corrispondenti a valori limite comunitari 
Né per  il gas naturale secco, né per  le principali sostanze  in esso contenute ovvero metano, etano, propano, butano e 
isobutano risultano stabiliti per legge limiti d’esposizione professionali 
 
8.1.1b) valori limite d’esposizione professionale stabiliti  da altri organismi non aventi valore di legge 
 

Identità chimica  N° CAS  Limite misurato e 
calcolato rispetto ad un 
periodo di riferimento di 
8 ore 

Limite misurato e calcolato 
rispetto ad un periodo di 
riferimento di 15 minuti 

Fonte 

Idrocarburi alifatici  
(alcani C1‐C4) 

  1000 ppm  ‘’  ACGIH 
(2011) 

Propano   74‐98‐6  1000 ppm ~ 1800 mg/m3  ‘’ 

n‐butano   106‐97‐8  800 ppm ~ 1900 mg/m3  ‘’ 

iso‐butano  75‐28‐5  800 ppm ~ 1900 mg/m3  ‘’ 

NIOSH 
(2006) 

(**) valori riferiti ad esposizione di10 ore.) 
 
8.1.1c) valori limite biologici nazionali corrispondenti a valori limite comunitari 
Né per  il gas naturale secco, né per  le principali sostanze  in esso contenute ovvero metano, etano, propano, butano e 
isobutano risultano stabiliti per legge valori limite biologici d’esposizione.  
 
8.1.1d) valori limite biologici stabiliti da altri organismi non aventi valore di legge 
Né per  il gas naturale secco, né per  le principali sostanze  in esso contenute ovvero metano, etano, propano, butano e 
isobutano risultano proposti valori limite biologici d’esposizione 
 
8.1.2  informazioni sulle procedure raccomandate  per il monitoraggio dell’esposizione 

Di seguito norme  tecniche di  riferimento per  la corretta attuazione del monitoraggio dell’esposizione  (allegato XLI    ‐ 
D.Lgs  81/2008).  La  scelta  circa  i  dispositivi  più  appropriati  tra  quelli  citati  è  discrezionale  e  funzione  della  specifica 
condizione di lavoro che si intende sottoporre a monitoraggio. 

 UNI  EN  482:1998  Atmosfera  nell'ambiente  di  lavoro.  Requisiti  generali  per  le  prestazioni  dei  procedimenti  di 
misurazione degli agenti chimici 

 UNI  EN  689:1997  Atmosfera  nell'ambiente  di  lavoro.  Guida  alla  valutazione  dell'esposizione  per  inalazione  a 
composti chimici ai fini del confronto con i valori limite e strategia di misurazione. 
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 UNI EN 838:1998 Atmosfera nell'ambiente di  lavoro. Campionatori diffusivi per  la determinazione di gas e vapori. 
Requisiti e metodi di prova. 

 UNI  EN  1076:1999  Atmosfera  nell'ambiente  di  lavoro.  Tubi  di  assorbimento  mediante  pompaggio  per  la 
determinazione di gas e vapori. Requisiti e metodi di prova. 

 UNI EN 1231:1999 Atmosfera nell'ambiente di lavoro. Sistemi di misurazione di breve durata con tubo di rivelazione. 
Requisiti e metodi di prova. 

 UNI  EN 1232:1999 Atmosfera nell'ambiente di  lavoro.  Pompe per  il  campionamento personale di  agenti  chimici. 
Requisiti e metodi di prova 

 UNI EN 1540:2001 Atmosfera nell'ambiente di lavoro. Terminologia. 

 UNI EN 12919:2001 Atmosfera nell'ambiente di  lavoro. Pompe per  il campionamento di agenti chimici con portate 
maggiori di 5 l/min. Requisiti e metodi di prova. 

 
8.1.3  informazioni sulla formazione di eventuali inquinanti atmosferici a seguito di un uso  previsto 
Tra gli  inquinanti ambientali che si generano dall’impiego previsto come combustibile per uso domestico/industriale e 
come carburante per motori si segnalano: 

 monossido di carbonio 

 
8.1.4  informazioni derivanti dalla relazione sulla sicurezza chimica DNEL(S) e PNEC(S) 
Dati non disponibili. 
Sostanza esentata dall’applicazione dalle disposizioni dei Titoli II, V e VI del Regolamento CE1907/2006 da cui derivano 
gli  obblighi di  registrazione  e  di predisposizione  di una  relazione  sulla  valutazione  della  sicurezza  chimica per  gli  usi 
previsti. 
 

 

 
8.2  Controlli dell’esposizione 

 
8.2.1    Controlli tecnici idonei 
Minimizzare l'esposizione al gas. Prima di accedere alle aree con presenza di tubazioni per il trasporto o apparecchiature 
e avviare qualsiasi  tipo di  intervento  in uno spazio confinato, eseguire un’adeguata bonifica, controllare  l'atmosfera e 
verificare il contenuto di ossigeno, e il grado di infiammabilità. 
 
8.2.2    Misure di protezione individuale 
a) protezione degli occhi e del volto 
In caso di rischio di contatto con occhi/volto,  indossare una protezione completa per  la testa e per  il viso  [visiera e/o 
occhiali di protezione (EN 166)] 
 
b) protezione della pelle 
    i) protezione delle mani  
In caso di rischio di contatto con la pelle, usare guanti felpati internamente. Usare i guanti nel rispetto delle condizioni e 
dei  limiti  fissati dal produttore. Nel caso,  fare riferimento alla norma UNI EN 374.  I guanti devono essere sottoposti a 
periodica ispezione e sostituiti in caso di usura, perforazione o contaminazione. Se il contatto con sostanza a bassissima 
temperatura per effetto di  rapida espansione è possibile o prevedibile,i guanti devono essere  termicamente  isolati al 
fine di evitare ustioni da freddo.  
 ii) altro  

In caso di manipolazione del prodotto, usare abiti da lavoro antistatici con maniche lunghe, in relazione ai rischi connessi 
alla  classificazione  delle  aree  di  lavoro.  Nel  caso,  fare  riferimento  alle  norme  UNI  EN  465‐466‐467.  In  caso  di 
contaminazione degli indumenti sostituirli e pulirli immediatamente. 
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c) protezione respiratoria 
In caso di rischio di esposizione diretta: 
Utilizzare dispositivi approvati di protezione delle vie respiratorie: maschere  intere dotate di cartuccia filtro di tipo AX 
(colore marrone, per vapori organici con basso punto di ebollizione). Se non è possibile determinare o stimare con buona 
certezza  i  livelli  di  esposizione  o  se  è  possibile  che  si  verifichi  una  carenza  d'ossigeno,  utilizzare  esclusivamente  un 
respiratore autonomo (EN 529). 
 
d) pericoli termici 
Qualora  le  condizioni  operative  rendano  ipotizzabile  un  rilascio  di  gas  con  rapida  espansione  e  susseguente 
raffreddamento  dello  stesso  oppure  se  la  sostanze  risulta  stoccata  allo  stato  di  gas  liquefatto  refrigerato  impiegare 
guanti isolanti per evitare ustioni da freddo 
 

 
 

8.2.3    Controlli dell’esposizione ambientale 

In considerazione del fatto che la sostanza non presenta rischi per l’ambiente non si segnalano misure specifiche . 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



gas naturale, seccoeni spa 
divisione gas & power 
www.eni.com 
 

Data di emissione: 24.06.2011

 

gas naturale, secco V 1 Pag. 11  di 19 

 

9.   PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 
 

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 
 
PARAMETRO  VALORE MISURATO ‐ DESCRIZIONE  METODO ‐ NOTE 

a) aspetto  gas    

b) odore  inodore  per usi  civili  in  conformità  a quanto  stabilito dalla  legge  1083/71 
viene odorizzato secondo la norma UNI‐CIG 7133/94 

c) soglia olfattiva  n.a.   

d) pH  n.a   

e) punto di fusione/congelamento  ‐182.5°C (a 1013.25 hPa)  Fonte IUCLID DATASET FOR METHANE 

La  sostanza è un complesso UVCB dato variabile  in  funzione della 
composizione 

Il valore indicato è riferito al metano 

f)  punto  d’ebollizione  iniziale  e  intervallo 
d’ebollizione 

da ‐185°C  a ‐159°C (a 1013.0 hPa) 

 

Fonte IUCLID DATASET FOR NATURAL GAS, DRIED 

La  sostanza è un complesso UVCB dato variabile  in  funzione della 
composizione 

g) punto d’infiammabilità  n.a   

h) tasso d’evaporazione  n.a.   

i) infiammabilità (solidi e gas)  estremamente infiammabile   

j)  limiti  superiore/inferiore d’infiammabilità 
o esplosività 

(UEL) 17,5 (%Vol) 

(LEL) 3,93 (%Vol) 

 

k) tensione di vapore  87‐1013,25 (hPa) a T=‐185°C  valore  calcolato  tramite  “Berliner  Prozess  Berechnungs  Paket,  TU 
Berlin,1988”  

l) densità di vapore  0 .7 – 1 kg/mc a 0°C  valore  calcolato  tramite  “Berliner  Prozess  Berechnungs  Paket,  TU 
Berlin,1988” 

m) densità relativa   0.55 ‐ 0.77  (aria =1)  valore  calcolato  tramite  “Berliner  Prozess  Berechnungs  Paket,  TU 
Berlin,1988” 

n) la solubilità/le solubilità  scarsamente solubile 

 33.8  ml/l  a  20°C  a  1013hPa  (rif. 
metano puro).  

 33.8 – 85.6 ml/l a 20°C  

(rif. gas naturale, secco) 

 

 nessun  riferimento  al  metodo  utilizzato.    In  condizione  di 
saturazione pH = 7  

 valore  calcolato  applicando  la  legge  di  Henry  alla miscela  di 
idrocarburi che costituisce il gas naturale 

o)  Coefficiente  di  ripartizione  (n‐
ottanolo/acqua) 

1.103 (Metano)  valore  calcolato  tramite  CLOGP3    ‐  Fonte  IUCLID  DATASET  FOR 
METHANE 

p) temperatura di autoaccensione  635 ‐ 670 (°C)  
(Rif. gas naturale, secco) 

Valore calcolato in funzione della variabilità della composizione del 
gas naturale. 

q) temperatura di decomposizione  n.a.   

r) viscosità  n.a.   

s) proprietà esplosive  n.a.  nessun  gruppo  chimico  associabile  alla  molecola  con  proprietà 
esplosive (Rif. colonna 2 del REACH dell’allegato VII) 

t) proprietà ossidanti  n.a.  la  sostanza  è  molto  infiammabile  Rif.  colonna  2  del  REACH 
dell’allegato VII) 

dati riportati sono tratti da bibliografia tecnica (di seguito i dettagli) per la sostanza identificata con il numero CAS 68410‐63‐9 (Gas Naturale, secco). 
Fonte: EUROPEAN COMMISSION – European Chemicals Bureau 
Database: IUCLID  
Titolo Dossier “DATASET FOR NATURAL GAS DRIED”  
Data di creazione: 19 Febbraio 2000 
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9.2    Altre informazioni 

Nessun’altra informazione disponibile avente rilevanza per l’impiego sicuro della sostanza oltre quelle riportate nella 
sottosezione 9.1) 

 

 

 
10.  STABILITA’ E REATTIVITA’ 

 

10.1  Reattività 
Nessun ulteriore pericolo legato alla reattività rispetto a quelli riportati nei sottotitoli successivi  
 
10.2  Stabilità chimica 
Stabile in tutte le circostanze ordinarie e nelle normali condizioni di utilizzo 

 

10.3  Possibilità di reazioni pericolose 
Il contatto con forti ossidanti (quali perossidi e cromati) può causare un pericolo di incendio. 
 
10.4  Condizioni da evitare 

Conservare separato dagli agenti ossidanti  

Tenere lontano da fonti di calore/scintille/fiamme libere/superfici calde Non fumare 

Evitare la formazione di cariche elettrostatiche 
 
10.5  Materiali incompatibili 
Forti ossidanti 

 

10.6  Prodotti di decomposizione pericolosi 

Nessuno 

 
 

11.  INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
 

11.1 Informazioni tossicologiche  
Le informazioni riportate in tale sezione se non diversamente specificato, si riferiscono  al complesso UVCB identificato 
come Gas Naturale, Secco (CAS N. 68410‐63‐9) 

 
11.1.1a) tossicità acuta 

 
Esposizione per via orale ‐ Ingestione 

La sostanza a temperatura e pressione ambiente è allo stato gassoso per cui considerazioni sulla tossicità orale non 

sono ritenute rilevanti.  

Nessun dato reperibile in letteratura  su saggi su animali volti a valutare le conseguenze dovute all’ingestione di 

sostanza. Tale via d’esposizione appare fortemente improbabile  

 

Esposizione per via cutanea ‐ assorbimento attraverso pelle/occhi 

Basandosi sull’unico dato reperibile in bibliografia (sperimentazione sull’uomo) i criteri di classificazione non risultano 

soddisfatti.  
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anno  sostanza testata  Descrizione  risultato  Fonte 

1969  Gas Naturale avente la 
seguente composizione: 
90 % metano 
4.63 % etano 
3.91 % propano 
0.51 % butano 
0.47 % pentano 
0.08 % altro 
0.4 % CO2 

4 persone esposte a un 
ambiente contenente 25 

vol. % gas naturale 

nessun effetto 
avverso osservato 

IUCLID DATASET FOR NATURAL GAS 

DRIED  

 
 

Esposizione per via inalatoria  

Basandosi sui dati disponibili (vedi tabella allegata riportante i valori reperibili in bibliografia su saggi di tossicità 
effettuati o su osservazioni degli effetti sull’uomo)  i criteri di classificazione non risultano soddisfatti.  

 
indicatore di tossicità  risultato  specie  ceppo  sesso  n° animali 

per 
campione 

veicolo  dosaggio  anno  GLP  sostanza 
testata 

osservazione effetti  
nessun 
effetto 
avverso 

ratto  n.d.  n.d.  n.d.  nessuno  

esposizione ad 
una atmosfera 

contenete l’8% in 
vol. di gas 

naturale per 36 
ore 

1969 
nessun 
dato 

Gas Naturale  
 

osservazione effetti  
nessun 
effetto 
avverso 

coniglio  n.d.  n.d.  n.d.  nessuno  

esposizione ad 
un’atmosfera 
contenente 
metano  

 

1974 
nessun 
dato 

Metano  
 

EC50 (sensibilizzazione 
cardiaca all’adrenalina) 

70000 
ppm 

cane  n.d  n.d.  n.d.  nessuno 

esposizione ad 
atmosfera 

contenente iso‐
butano per 5 

minuti 

1982 
nessun 
dato 

isobutano 

osservazione effetti  
nessun 
effetto 
avverso 

uomo  n.d  n.d.  n.d.  nessuno 

4 persone 
esposte per 2 

ore ad 
un’atmosfera 
contenente 25 
vol. % gas 
naturale  

1969 
nessun 
dato 

Gas naturale 

 insorgenza di 
poliglobulia (normale 
reazione a  deficit di 

ossigeno)  

250.000 ‐ 
300.000 
ppm 

scimmia  n.d  n.d.  n.d.  nessuno 

3 scimmie 
esposte per 744 

ore ad 
un’atmosfera 
contenente gas 
naturale in 
percentuale 

compresa tra il 
25% ed il 30% 

1969 
nessun 
dato 

Gas naturale 
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11.1.1b) corrosione/irritazione cutanea 

 

Corrosione 

Non sono disponibili studi specifici in merito causa elevato rischio di incendio e di esplosione sarebbe associato a 
qualsiasi test a concentrazioni significative. I criteri di classificazione per tale differenziazione non risultano soddisfatti. 

Irritazione cutanea 

Non sono disponibili studi specifici in merito causa elevato rischio di incendio e di esplosione sarebbe associato a 
qualsiasi test a concentrazioni significative. I criteri di classificazione per tale differenziazione non risultano soddisfatti. 

 

11.1.1c) lesioni oculari gravi /irritazioni oculari gravi 

 

Effetti irreversibili sugli occhi/gravi lesioni oculari 

Non sono disponibili studi specifici in merito causa elevato rischio di incendio e di esplosione sarebbe associato a 
qualsiasi test a concentrazioni significative. I criteri di classificazione per tale differenziazione non risultano soddisfatti. 

 

Effetti reversibili sugli occhi/ irritazione oculare grave 

Non sono disponibili studi specifici in merito causa elevato rischio di incendio e di esplosione sarebbe associato a 
qualsiasi test a concentrazioni significative. I criteri di classificazione per tale differenziazione non risultano soddisfatti. 

 

11.1.1d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea 

 

Sensibilizzazione respiratoria 

Non sono disponibili studi specifici in merito causa elevato rischio di incendio e di esplosione sarebbe associato a 
qualsiasi test a concentrazioni significative. I criteri di classificazione per tale differenziazione non risultano soddisfatti. 

 

Sensibilizzazione cutanea 

Non sono disponibili studi specifici in merito causa elevato rischio di incendio e di esplosione sarebbe associato a 
qualsiasi test a concentrazioni significative. I criteri di classificazione per tale differenziazione non risultano soddisfatti. 

 

11.1.1e) mutagenicità delle cellule germinali 

Tossicità genetica in vitro  
Sulla base dei dati reperibili in bibliografia (vd. tabella) relativa a saggi condotti per il metano, il propano, il butano e 
l’isobutano  i criteri di classificazione per tale classe di pericolo non risultano soddisfatti. 
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Tabella riassuntiva risultati dei saggi “in vitro” 
tipo 

 
sistema di 
controllo 

ceppo/i  attivazione 
metabolica 

risultato  Fonte e  
(anno) 

GLP  sostanza 
testata 

Saggio di 
mutazione 

genetica su batteri  

Test di Ames 
su 

Salmonella 
typhimurium  

TA98 
TA100 
TA1535 
TA1537 
TA1538 

con e senza 
attivazione  

 

negativo 
 

Kirwin CJ and 
Thomas 

WC (1980) 

nessun 
dato 

Propano  

Cinque ceppi di Salmonella typhimurium sono stati esposti per sei ore a concentrazioni variabili di propano in aria (5, 10, 20, 30, 40, e 50% 
vol/vol). Il 50% è stata la più alta dose non tossici. Non vi è stata  evidenza di un aumento significativo della frequenza di mutazioni  sia in 
presenza o in assenza di attivazione metabolica. 

Saggio di 
mutazione 

genetica su batteri  

Test di Ames 
su 

Salmonella 
typhimurium  

TA98 
TA100 
TA1535 
TA1537 
TA1538 

con e senza 
attivazione  

 

negativo 
 

Kirwin CJ and 
Thomas 

WC (1980) 

nessun 
dato 

Butano  

Cinque ceppi di Salmonella typhimurium sono stati esposti per sei ore a concentrazioni variabili di butano in aria (5, 10, 20, 30, 40, e 50% 
vol/vol). Il 50% è stata la più alta dose non tossici. Non vi è stata  evidenza di un aumento significativo della frequenza di mutazioni  sia in 
presenza o in assenza di attivazione metabolica. 

tipo  
Test di Ames 

su 
Salmonella 
typhimurium  

TA98 
TA100 
TA1535 
TA1537 
TA1538 

con e senza 
attivazione  

 

negativo 
 

Kirwin CJ and 
Thomas 

WC (1980) 

nessun 
dato 

Isobutano  

Cinque ceppi di Salmonella typhimurium sono stati esposti per sei ore a concentrazioni variabili di isobutano in aria (5, 10, 20, 30, 40, e 
50% vol/vol). Il 50% è stata la più alta dose non tossici. Non vi è stata  evidenza di un aumento significativo della frequenza di mutazioni  
sia in presenza o in assenza di attivazione metabolica. 

Saggio di 
mutazione 

genetica su batteri  

Test di Ames 
su 

Salmonella 
typhimurium  

TA98 
TA100 
TA1535 
TA1537 
TA1538 

con e senza 
attivazione  

 

negativo 
 

National 
Toxicology 

Program (1993) 

nessun 
dato 

metano  

 
Tossicologia genetica in vivo 
 Nessun dato disponibile 

 
11.1.1f) cancerogenicità 

Nessuna evidenza di cancerogenicità per i maggiori componenti del Gas Naturale Secco. Sulla base delle informazioni 
disponibili i criteri di classificazione per tale differenziazione non risultano soddisfatti. 

 

11.1.1g) tossicità per la riproduzione 
Effetti nocivi sulla funzione sessuale e la fertilità 
Nessun dato reperibile in bibliografia..  Nessuna evidenza di tossicità sulla funzione sessuale e la fertilità per i maggiori 
componenti del Gas Naturale Secco  
Effetti nocivi sullo sviluppo della progenie 
Nessun dato  reperibile  in bibliografia. Nessuna evidenza di effetti nocivi  sullo  sviluppo della progenie per  i maggiori 
componenti del Gas Naturale Secco  
Effetti sull’allattamento o attraverso l’allattamento. 
Nessun dato reperibile in bibliografia..  Nessuna evidenza di effetti nocivi sull’allattamento o attraverso l’allattamento 
per i maggiori componenti del Gas Naturale Secco  

 
11.1.1h )tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) ‐ esposizione singola 
Nessun dato reperibile in bibliografia. 

 

 
11.1.1i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) ‐ esposizione ripetuta 
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Non sono disponibili studi specifici in merito causa elevato rischio di incendio e di esplosione che sarebbe associato a 
qualsiasi test a concentrazioni significative. I criteri di classificazione per tale differenziazione non risultano soddisfatti. 

 
11.1.1j) pericolo in caso d’aspirazione 
Non applicabile 

 
11.1.13) altre informazioni 
Nessun’altra informazione disponibile 

 
 
 

12.  INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

Le  informazioni  riportate  in  tale  sezione  se  non  diversamente  specificato,  si  riferiscono  al  complesso  UVCB 
identificato come Gas Naturale, Secco (CAS N. 68410‐63‐9) 

 

12.1 Tossicità 

pericolo acuto per l’ambiente acquatico 

Questo prodotto è costituito da sostanze gassose a  temperatura e pressione standard,  le quali sono principalmente 
ripartite  in aria piuttosto  che acqua  sedimenti e  suolo. Di  seguito gli esiti dei principali  studi effettuati  reperibili  in 
bibliografia: 

 
tipo  risultato   fonte 

Saggio di tossicità acuta per invertebrati  LC50 48/ore: 69,43 mg/l 
Studio chiave  CAS 74‐82‐8 (Metano) 

QSAR USEPA OPP (2008) 

Saggio di tossicità acuta per alghe  EC50 (96 h): 19,37 mg/l 
Studio chiave CAS 74‐82‐8 (Metano) 

QSAR 

Saggio di tossicità acuta per i pesci  LC50 96/ore: 147,54 mg/l 
Studio chiave CAS 74‐82‐8 (Metano) 

QSAR, EPA 2008 

 
12.2  Persistenza e degradabilità 

Si riportano i principali risultati reperibili in bibliografia in merito alla possibilità che la sostanza si degradi nell’ambiente 
tramite processi quali fotolisi, idrolisi, ossidazione od altri processi 

fotodegradazione 

Tutti i componenti del gas naturale secco, si degradano per fotolisi indiretta (trasformazione fotochimica mediata da un 
sensibilizzatore) 

Di  seguito  tabella  relativa al  tempo di degradazione per  fotolisi  indiretta  (sensibilizzatore  ‐OH  concentrazione  ‐OH = 
1.070.000 molecole/cm3) dei principali componenti del gas naturale: 

 metano: 36.8% dopo 11,3 anni 

 etano: 36,8% dopo 83 giorni  

 propano: 36,8% dopo 15 giorni  

 iso‐butano: 36.8% dopo 9.3 giorni   

 n‐butano: 36.8% dopo 8.6 giorni  

Fonte iuclid dataset for Natural Gas Dried (19 Febbraio 2000) 
 

stabilità in acqua 

In condizioni ambientali le sostanze costituenti il gas naturale non sono suscettibili di idrolizzare in acqua 

degradabilità rapida delle sostanze organiche 

Non applicabile. 

 
12.3 potenziale di bioaccumulo 
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Si riportano i principali risultati reperibili in bibliografia in merito alla possibilità che la sostanza si accumuli nel biota e 
da ultimo di passare nella catena alimentare  

 
coefficiente di ripartizione n‐ottanolo acqua 

Log Pow (propano) = 2,3 (Fonte Database Pomona College) 

Log Pow (n‐butano) = 2,8 (Fonte Database Pomona College) 

Log Pow (iso‐butano) = 2,8 (Fonte Database Pomona College) 

Log Pow (gas naturale) ≤ 2,8 (valore estrapolato dai dati precedenti) 

Sulla base di tali dati la sostanza risulta non bioaccumulabile 

fattore di bioconcentrazione (BCF) 

  Nessun dato disponibile per tale parametro 

 
12.4 mobilità nel suolo 

Si riportano i dati reperibili in bibliografia relativi alla mobilità della sostanza in vari comparti ambientali 

I  dati  presentati  si  riferiscono  ad  uno  studio  di mobilità  in  vari  comparti  ambientali  effettuato  nel  1981,  in  cui  la 
distribuzione è stata calcolata  in base al modello Mackay Livello  I, utilizzando  i parametri definiti da Van der Zandt e 
Van Leeuwen in una loro pubblicazione. La sostanza si distribuisce esclusivamente in aria 

 

  aria  acqua  suolo  sedimenti  materiali in 
sospensione 

biota 

C1‐C4  100.0  0.0  0.0  0.0  0.0  0.0 

 

12.5 risultati delle valutazione PBT o vPvB  

Nessuna  relazione  sulla  sicurezza  chimica  prescritta  per  tale  sostanza.  Risultati  della  valutazione  PBT  e  vPvB  non 
disponibili.  

Sulla base dei dati presentati nelle sezioni precedenti la sostanza non presenta caratteristiche tali da corrispondere i 

requisiti di sostanze PBT o vPvB. 

 

12.6 altri effetti avversi 

Il componente metano del gas naturale, se disperso in atmosfera, è un gas ad effetto serra. 

 

 
 

13.  CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
 

13.1  Metodi di trattamento dei rifiuti 

Il  trasporto,  la manipolazione  e  l’utilizzo  del  gas  naturale  secco  non  generano  produzione  di  rifiuti  o  residui  che 

necessitano di smaltimento.  

Premesso  che  è  il  produttore  il  soggetto  cui  compete  la  responsabilità  di  assegnare  al  rifiuto  il  codice  CER  più 

pertinente, sulla base del ciclo produttivo che  lo ha generato, nell’ambito dei codici europei  rifiuti e sulla base degli 

impieghi previsti indicati nel presente documento si segnalano alcuni codici di riferimento quali: 

per gas in contenitori in pressione fuori specifica 

 capitolo 16 (Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco) dell’indice: 

160504* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose 

per contenitori vuoti non bonificati  

 capitolo 15 (Rifiuti non specificati altrimenti nell'elenco) dell’indice: 

150111*  imballaggi  metallici  contenenti  matrici  solide  porose  pericolose  (ad  esempio  amianto),  compresi  i 

contenitori a pressione vuoti 
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Per lo smaltimento dei rifiuti derivanti dal prodotto attenersi al D.Lgs. 152/06 ed s.m.i. 

Smaltimento dei contenitori: non disperdere i contenitori nell'ambiente. Smaltire secondo le norme vigenti locali. 

Non forare, tagliare, smerigliare, saldare, brasare, bruciare o incenerire i contenitori o i fusti vuoti non bonificati. 
 
 
14.  INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

 

Il trasporto viene normalmente effettuato tramite condotta. 

Nel caso di trasporto in contenitori, le informazioni sul trasporto sono le seguenti: 
 

14.1  Numero ONU   

  1971 

14.2  Nome di spedizione dell’ONU   

  GAS NATURALE COMPRESSO 

14.3  Classi di pericolo connesse al trasporto: 

  trasporto stradale/ferroviario (ADR/RID)  trasporto marittimo (IMDG Code)  trasporto aereo (IATA DGR) 

  CLASSE 2 
  CODICE DI CLASSIFICAZIONE 1F 
  ETICHETTA: MOD 2.1 

  NUMERO IDENTIFICATIVO PERICOLO: 23 

CODICE RESTRIZIONE TUNNEL: B/D 

  

  CLASSE 2 
  ETICHETTA: MOD 2.1 

  CLASSE 2 
  ETICHETTA: MOD 2.1 

14.4  Gruppo d’imballaggio 

  trasporto stradale/ferroviario (ADR/RID)  trasporto marittimo (IMDG Code)  trasporto aereo (IATA DGR) 

  NON DEFINITO  NON DEFINITO  NON DEFINITO 

 
14.5  Pericoli per l’ambiente 

  trasporto stradale/ferroviario (ADR/RID)  trasporto marittimo (IMDG Code)  trasporto aereo (IATA DGR) 

  NON CLASSIFICATA NON CLASSIFICATA NON CLASSIFICATA 

14.6  Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

  DURANTI LE FASI DI CARICO/SCARICO DEL PRODOTTO SI UTILIZZINO LE MEDESIME PRECAUZIONI DESCRITTE NELLA  SEZ. 7) IN MERITO ALLAMANIPOLAZIONE SICURA 
ASSICURARSI PREVENTIVAMENTE CIRCA LA COMPATIBILITÀ DI CARICO IN COMUNE CON ALTRE MERCI  EVENTUALMENTE DA CARICARE 
 

14.7  Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II della convenzione Marpol 73/78 e del codice IBC 

  NON APPLICABILE 

 
 
 

15.  INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
 

15.1  Norme e legislazione su salute, sicurezza ed ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

Regolamento REACH (Regolamento CE n. 1907/2006 e s.m.i.):  

 sostanza esentata dalle disposizioni dei Titoli II, V e VI,  a norma dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera b) 

 sostanza soggetta a restrizioni ai sensi del Titolo VIII ( Allegato XVII, Appendice 2, punto 28) 

 sostanza  non  presente  nell’elenco  delle  sostanze  estremamente  preoccupanti  (SVHC)  candidate 
all’autorizzazione 

Altre normative EU e recepimenti nazionali: 

 categoria  Seveso  8  Estremamente  Infiammabili  (Nota  3c)  ‐  (Dir.  96/82/CE  e Dir  105/2003/CE  e D.Lgs 
334/99 e s.m.i.) 

 agente chimico pericoloso ai sensi del Titolo IX  ‐ Capo I del D.Lgs 81/08 e s.m.i. 

 per gli aspetti ambientali (gestione rifiuti, scarichi, ecc.) fare riferimento al D. Lgs 152/06 e s.m.i 
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15.2  Valutazione della sicurezza chimica 

A norma dell'articolo 2, paragrafo 7,  lettera b) del Regolamento CE n. 1907/2006 e s.m.i.,  la sostanza risulta esentata 

dall’applicazione dei disposti dei titoli II, V, VI del medesimo regolamento. Poiché l’obbligo di procedere alla valutazione 

sulla sicurezza chimica è determinato dall’art.14 Titolo  II del Regolamento citato    la sostanza risulta esentata da tale 

obbligo 

 
 
 

16.  ALTRE INFORMAZIONI  

  

16.a) Informazioni sulla revisione 

Trattasi di completa revisione della precedente versione, dovuta alla necessità di conformazione ai disposti dell’allegato 

II del regolamento REACH così come modificato dal Regolamento CE 453/2010. 

 

16.b) Legenda delle abbreviazioni o acronimi utilizzati: 
 

ACGIH = American Conference of Governmental Industrial Hygienists 

ADR  = European Agreement concerning the International Carriage of Dangerous Goods by Road 

DNEL = Livello Derivato di Non Effetto 

EC50 = Concentrazione di Effetto 50% del campione 

IATA DGR = International Air Transport Association Dangerous Goods Regulations 

IMDG Code= International Maritime Dangerous Goods Code 

IUCLID: International Uniform Chemical Information Database 

LC50 = Concentrazione letale, 50% del campione 

n.a. = non applicabile 

n.d. = non disponibile 

NIOSH = National Institute for Occupational Safety and Health 

PBT = Sostanza Persistente, Bioaccumulabile e Tossica 

PNEC = Concentrazione Prevista di Non Effetto 

RID = Regulations concerning the International Carriage of Dangerous Goods by Rail 

STOT = Tossicità specifica per organi bersaglio 

(STOT) RE = (Tossicità specifica per organi bersaglio) Esposizione ripetuta 

(STOT) SE = (Tossicità specifica per organi bersaglio) Esposizione singola 

UVCB = Sostanze dalla composizione sconosciuta o variabile, prodotti di reazioni complesse o materiali  biologici 

vPvB = molto Persistente e molto Bioaccumulabile 

 

 

16.c) Principali riferimenti bibliografici e fonti di dati 
“iuclid dataset for gas natural, dried” ‐‐ European Commision ‐‐ European Chemicals Bureau ‐‐ 19 Febbraio 2000 

“Valori limiti di soglia ” ‐‐ Italian Journal of Occupational and Enviromental Hygiene ‐ anno 2010. 

“Pocket Guide to Chemical Hazards” ‐‐ Niosh ‐‐ 2010’ 

 

16.d) Elenco frasi R pertinenti 
R12  Estremamente infiammabile. 

 

16.e) Indicazioni sulla formazione 
Formare in maniera adeguata i lavoratori potenzialmente esposti a tale sostanza sulla base dei contenuti della presente 

scheda di sicurezza. 
 
 

 


